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5 1 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 2 0 SETTEMBRE 1 9 9 0 

P r e s i d e n z a del P r e s i d e n t e C H I A R O M O N T E 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELL ENEL 

Viene introdotto in Aula il dottor Franco Viezzoli, presidente dell'E­
nel, accompagnato dal dottor Renato Ciccarello e dal dottor Claudio 
Sartorelli, dirigenti dell'ente stesso. 

PRESIDENTE. Ringrazio, innanzi tut to , il do t to r Viezzoli p e r aver 
ader i to all ' invito della Commiss ione. 

Come sapete, questa audizione è stata convocata dopo che l'Alto 
commissar io p e r il coo rd inamen to della lotta con t ro la de l inquenza 
mafiosa, prefetto Sica, ha svolto u n a relazione, il 24 giugno scorso, 
presso la Commiss ione affari costi tuzionali della Camera dei deputat i in 
ordine alla costruzione, da par te del l 'Enel , della cen t ra le t e rmoele t t r i ca 
di Gioia Tauro , in provincia di Reggio Calabria, nella quale affermava 
che «dall 'esame del voluminoso carteggio c o n c e r n e n t e l 'appalto dei 
p r imi lotti della cos t ruenda cent ra le (per u n impor to di c i rca 120 
miliardi) sono emerse non p o c h e perplessi tà sulla p r o c e d u r a seguita 
dal l 'Enel che, sia nella fase concorsua le che in quella successiva 
all 'aggiudicazione, d isa t tendendo specifiche disposizioni stabilite nelle 
let tere di invito alle gare d 'appal to, n o n c h é la stessa p ropr ia normat iva 
in terna , ha consent i to che l'effettiva realizzazione de l l 'opera fosse 
concen t ra ta in capo ad u n un ico gruppo di imprese . 

In presenza di tali c i rcostanze e in considerazione che altri ele­
ment i informativi h a n n o cont r ibui to a de l ineare u n q u a d r o d ' ins ieme 
che por ta a r i tenere che la malavita organizzata calabrese , sia p u r 
indi re t tamente , appaia n o n es t ranea alla vicenda, questo Ufficio ha 
provveduto a t rasmet tere u n a dettagliata re lazione alla c o m p e t e n t e 
p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi». 

Ciò è effettivamente avvenuto. Nel frat tempo, vi sono state sentenze 
sia degli uffici giudiziari di Palmi , sia del Tr ibunale del la l iber tà di 
Reggio Calabria ed è tu t tora p e n d e n t e presso la Corte di cassazione un 
ricorso presenta to dall 'Enel. 
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La Commiss ione non è ovviamente u n t r ibunale , nè è oggi r iuni ta 
per giudicare o c o n d a n n a r e , ma solo p e r e samina re un p rob l ema 
politico: quel lo di una grande impresa pubbl ica a par tec ipazione statale 
che opera in u n a zona infestata, d ic iamo così, da fenomeni del inquen­
ziali e che, secondo l'Alto commissar io , agisce in m o d o tale non da 
favorire, m a c o m u n q u e da avere contat t i di vario t ipo operando 
secondo certi interessi . La Commiss ione ha pe r t an to r i t enu to doveroso 
ascoltare il Pres idente del l 'Enel a tale propos i to . 

Aggiungo che nel la già citata relazione l'Alto commissar io ha 
parlato di u n al tro p r o b l e m a su cui la Commiss ione dovrà soffermarsi, 
vale a dire dei lavori pe r la cos t ruzione della terza corsia del l 'autos t rada 
Roma-Napoli , sol levando pesant i quest ioni a tale r iguardo . 

H o nel frat tempo r icevuto u n a telefonata del dot tor Bernabei , 
presidente dell 'Italstat, il quale ha chiesto di essere ascoltato dalla 
Commissione, r i t enendo che quan to affermato dall 'Alto commissar io 
non sia r i spondente alla real tà e vo lendo qu ind i in formare la Commis­
sione stessa della sua opin ione in propos i to . Di ques to , c o m u n q u e , ci 
occupe remo success ivamente . 

Do ora la paro la al dot tor Viezzoli p e r un 'espos iz ione introdutt iva. 

VIEZZOLI. S ignor Presidente , vor re i fare u n a breve premessa . 
Trovandoci di fronte ad u n a richiesta di audizione e dovendo quindi 
predisporre una documen taz ione pe r r i spondere ai vari quesiti , ab­
b iamo dovuto affrontare il p r o b l e m a di riunire u n a serie di documen t i 
evitando al t empo stesso omissioni ed eccessivi dettagli. Abbiamo scelto 
dunque u n a strada in termedia : quel la di u n a relazione, di cui darò 
lettura, cui è allegata u n a serie di schede in cu i i diversi a rgoment i 
vengono meglio trattat i e sviscerati; ogni scheda r eca i d o c u m e n t i ed i 
decret i relativi alla v icenda di Gioia Tauro . Nella mia relazione mi 
soffermerò c o m u n q u e su tut t i i diversi p rob lemi , d a n d o risposta ai 
quesiti posti. S iamo na tu r a lmen te a disposizione della Commiss ione pe r 
eventuali ul ter ior i ch iar iment i , in m o d o tale da fornire u n quadro 
comple to dei p rob lemi conness i alla v icenda di Gioia Tauro . 

L'impianto di Gioia Tauro e le procedure di localizzazione e di 
autorizzazione. Le p r i m e indicazioni della zona di Gioia Tauro p e r 
l ' insediamento della cent ra le te rmoele t t r ica risalgono al 1979. 

Si t rat ta di u n decreto-legge (decreto-legge 3 d i c e m b r e 1979, 
n. 684) (vedi Doc. A l ) con cui il Governo, a seguito di ritardi che già 
allora si e rano accumula t i ne l la localizzazione degli impiant i di produ­
zione di energia elet tr ica, aveva deciso, t r a l 'al tro, di autor izzare la 
costruzione della cen t ra le di Gioia Tauro . Tale dec re to e r a in l inea con 
le indicazioni sulla diversificazione delle fonti energe t iche con tenu te 
nel d o c u m e n t o conclusivo del l ' indagine conosci t iva sui p rob l emi del­
l 'energia della Commiss ione industr ia della Camera dei deputat i del 28 
aprile 1977. 

Il sito prescel to interessava la Piana di Gioia Tauro , dove su u n ' a r e a 
mol to maggiore e ra stato deciso in p recedenza di realizzare il qu in to 
cent ro s iderurgico. Nella zona il consorzio Asi (Area sviluppo indu­
striale) aveva già provveduto a l l 'espropriazione dei t e r ren i , ai lavori di 
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predisposizione delle a ree , n o n c h é all 'avvio dei lavori p e r la costru­
zione del por to . 

Il decreto-legge sopra menziona to venne poi a decadere , m a la 
stessa indicazione della zona di Gioia Tauro pe r l ' insediamento del la 
centra le venne success ivamente r iportata nella del ibera del Cipe del 4 
d i cembre 1981 (vedi Doc. A2) che , approvando il p iano energe t ico 
nazionale, ritenne pr ior i tar ia la realizzazione di un impianto te rmoele t ­
tr ico della potenza complessiva di 2.640 megawat t nella regione Cala­
bria. 

In at tuazione di questa del ibera, il minis tero dell ' industria, in da ta 
9 febbraio 1982, invitò la Regione Calabria a de te rminare l 'area 
destinata alla cos t ruzione della centra le e po iché la Regione Calabria 
stessa n o n provvide nei t e rmin i previsti dalla legge il Cipe, con le 
del ibere del 29 n o v e m b r e 1983 (vedi Doc. A3) e del 19 giugno 1984 
(vedi Doc. A4), decise di p rocede re alla localizzazione definitiva del la 
centra le nel c o m u n e di Gioia Tauro: tut to ciò in aderenza alle n o r m e 
con tenu te nella legge 18 d i cembre 1973, n. 880, e, in par t icolare , 
nel l 'ar t icolo 3 (vedi Doc. A5). 

Secondo il Cipe (vedi la citata del ibera del 29 novembre 1983, pa r t e 
p re l iminare Doc. A3), la scelta del luogo avrebbe costituito un p r i m o 
m o m e n t o «significativo p e r l 'utilizzazione delle infrastrut ture por tua l i 
già realizzate» ed era condivisa dal c o m u n e di Gioia Tauro , in quan to il 
previsto insed iamento «de terminerà consistenti benefìci sul s is tema 
economico del l 'area interessata, at t raverso la par tec ipazione delle forze 
economiche e produt t ive locali alla realizzazione della cent ra le e nuove 
iniziative d i re t tamente ed ind i re t t amente connesse al l ' impianto». 

L'istruttoria, che ha consent i to al Cipe di adot tare tale del ibera, 
aveva, s e m p r e in base a tale legge, coinvolto la Regione Calabria ed i 
c o m u n i di Gioia Tauro e San Ferd inando ed approfondito, ins ieme a tali 
enti, gli aspett i socio-economici ed ambiental i . 

La suddet ta del ibera del Cipe ha anche previsto (vedi pun t i 6, 7, 8, 
9 e 10), in conness ione con la localizzazione della centra le , u n a m p i o 
p r o g r a m m a di intervent i e di iniziative nel ter r i tor io della Calabria con 
notevoli impegni a car ico del l 'Enel . 

Pe r quan to riguarda gli intervent i richiesti dalla del ibera Cipe, 
l 'Enel h a assolto a tutt i gli impegni collaterali nei set tori della qualifi­
cazione professionale e del coinvolgimento delle forze produt t ive 
locali, n o n c h é nei set tori idroelet tr ici e della distr ibuzione di energ ia 
elet tr ica ed ha dichiara to la disponibili tà a par tec ipare alla Società di 
gestione del por to . 

L'autorizzazione alla costruzione ed all 'esercizio de l l ' impianto è 
stata poi rilasciata dal minis te ro p e r i ben i cul tural i e ambienta l i , con 
suo decre to 13 maggio 1985 (vedi Doc. A6): va ricordato che ques to 
decre to fa seguito a pa re r i favorevoli dei minis ter i p e r i ben i cul tura l i e 
ambiental i , del la sanità e della difesa (anch'essi in Doc. A6), s e c o n d o 
quanto previsto dal l 'ar t icolo 5 della citata legge 880 del 1973. 

I t e rmin i pe r gli espropr i e p e r l 'inizio dei lavori e r ano stati 
o r ig inar iamente fissati con decre to minister iale del 10 luglio 1984, 
(vedi Doc. A7) al gennaio 1985, m e n t r e il t e rmine di c o m p l e t a m e n t o dei 
lavori e ra stato fissato al 31 d i cembre 1992. In seguito, p e r i ritardi 
intervenut i , il t e r m i n e iniziale è stato più volte p ro roga to con apposit i 
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decreti e, da u l t imo, con il decre to minister iale del 30 g iugno 1987 
(vedi Doc. A8), è stato definit ivamente fissato al 30 se t t embre 1987. 

La concess ione edilizia fu r ichiesta al c o m u n e di Gioia Tauro il 19 
d icembre 1986, (vedi Doc. A9); ma, nonos tan te il p a r e r e favorevole 
della Commiss ione edilizia, il c o m u n e non provvide nei t e rmin i che la 
legge fissa in 30 giorni (articolo 3 legge 18 d i cembre 1973, n. 880) (vedi 
Doc. A5); cosicché, p e r l 'art icolo 20 della legge 2 agosto 1975, n. 393 
(vedi Doc. AIO), è venuta a m a n c a r e la concess ione edilizia del 
p rovvedimento di localizzazione definitiva del l ' impianto. 

Success ivamente , a seguito di variazioni in te rvenute nella indivi­
duazione delle aree dest inate a l l ' insediamento della cen t ra le , l 'Enel ha 
chiesto, in data 27 luglio 1988 (vedi Doc. Al 1), il r i lascio di concess ione 
edilizia in variante al l 'originario proget to . 

Anche in questa seconda occas ione l 'acquisizione della conces­
sione è avvenuta a seguito del decorso del t e rmine di 30 giorni di cui 
al l 'ar t icolo 3 della legge n. 880, del 1973, sopracitata. 

Al r iguardo va precisato infatti che , in pendenza del t e rmine , il 
Commissar io prefettizio facente funzioni di Sindaco del c o m u n e di 
Gioia Tauro aveva chiesto al l 'Enel , in data 18 agosto 1988, (vedi Doc. 
A12), u n a «dettagliata relazione sulla valutazione del l ' impat to ambien­
tale della variante» (non prevista pera l t ro dalla vigente normat iva di 
legge). 

A tale comunicaz ione , che c o m u n q u e non aveva n a t u r a provvedi-
menta le , l 'Enel diede r iscontro con nota n. 1475 del 6 o t tob re succes­
sivo (vedi Doc. A13), contes tando il fondamento giuridico della richie­
sta e sol leci tando il rilascio della concess ione . Poiché dalla data di 
r icezione di tale nota (11 o t tobre 1988) nessuna u l te r iore comunica­
zione è pe rvenu ta da par te del c o m u n e nel successivo t e r m i n e di 30 
giorni (una ul ter iore lettera del Commissar io prefettizio è infatti perve­
nu ta solo il 17 novembre 1988) (vedi Doc. A14), l 'Enel, alla scadenza 
dell ' I 1 n o v e m b r e 1988, ha cons idera to la concess ione o r m a i acquisi ta 
ed ha comun ica to al c o m u n e (vedi Doc. A15) la p ropr ia in tenz ione di 
dare inizio ai lavori. 

Va c o m u n q u e sottol ineato che con la Regione Calabria e con gli 
ent i locali l 'Enel ha cerca to ogni via di acco rdo e di col laborazione . Ne 
sono u n a prova i contr ibut i forniti alla Regione Calabria sul p iano 
soc io-economico (che h a n n o de te rmina to gli intervent i e le iniziative 
inseriti nel la del ibera Cipe di localizzazione), gli e l emen t i di cono­
scenza del l ' impat to ambienta le e da u l t imo le let tere del 28 febbraio, 
del 19 giugno e del 3 novembre 1989 (raccol te in Doc. Al 6) inviate al 
Pres idente della Regione, con le quali si dichiarava la p iù ampia 
disponibili tà pe r u n dialogo costrut t ivo. 

Del res to analoga disponibilità è stata manifestata a n c h e dai co­
m u n i di Gioia Tauro e di San Fe rd inando c o m e risulta dalle le t tere 
inviate dai rispettivi sindaci in data 22 marzo 1990 e 21 o t tobre 1988 
(raccolte in Doc. A17). 

In aggiunta alle iniziative assunte nei riguardi delle istituzioni locali 
l 'Enel n o n h a manca to di favorire a n c h e con le part i sociali in teressate , 
u n amp io confronto*mii temi relativi alla realizzazione della cent ra le 
(vedi le t tere alle organizzazioni s indacali della Calabria del 7 d i c e m b r e 
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1989, del 3 agosto 1988, del 9 febbraio 1990 e del 17 maggio 1990, 
raccolte in Doc. A18). 

Ulteriori e lement i in mer i to all'iter di autorizzazione e di localizza­
zione sono riportat i nella scheda A (parte p r ima) . Un approfond imento 
degli aspetti relativi al rilascio della concess ione edilizia è r ipor ta to 
nella stessa scheda A (parte seconda) . 

Gli aspetti ambientali. Gli aspett i ambienta l i conness i con la costru­
zione e l 'esercizio della cent ra le sono stati fin dall ' inizio considerat i e 
valutati con la mass ima at tenzione. 

In proposi to va segnalato che l 'Enel provvide ad acquis ire dall'Asi i 
ter reni destinati a l l ' insediamento della cent ra le solo in data 26 novem­
bre 1987; ciò è di par t icolare impor tanza , p e r c h è le modificazioni 
dell 'assetto del terr i tor io e r ano già da t e m p o in tervenute : la zona 
interessata aveva già subito in passato «sostanziali variazioni morfologi­
che con la costruzione del por to e le ope re de l l ' a rea industr iale», si 
presentava, nel 1987, c o m e «un 'ampia zona di incolto», essendo state 
«eliminate le p receden t i co l ture , pe r la cos t ruz ione del quinto cen t ro 
siderurgico, proget to poi abbandona to» . 

Le espressioni sopra r iportate sono con tenu te nel pa re re che la 
Commissione pe r la valutazione di impat to ambien ta le ha dato al 
minis tero p e r l ' ambiente in data 27 luglio 1990 (vedi Doc. Al 9 pagg. 
37-38). 

Il pa re re sopra menz iona to costi tuisce l 'atto più recen te ed autore­
vole delle diverse p r o c e d u r e e labora te ai fini delle indagini ambienta l i , 
pe r le quali si sono avuti mol tepl ic i ed approfondit i contr ibut i . 

Al riguardo va evidenziato che l 'Enel , già nel 1982, aveva predispo­
sto un Rappor to d ' impat to ambien ta le con t enen te la descrizione dello 
stato di varie c o m p o n e n t i ambienta l i ed u n a valutazione previs ionale 
degli effetti de te rminat i dalla cent ra le s econdo gli s chemi proget tual i 
dell 'epoca. 

La Regione Calabria, nomina ta u n a p ropr ia Commiss ione scienti­
fica composta da espert i di fama nazionale, verificò, ne l d i cembr e 1982, 
i contenut i di det to rappor to , e sp r imendo p a r e r e sostanzia lmente posi­
tivo. 

Nella fase is trut toria del dec re to minis ter ia le di autorizzazione del 
13 maggio 1985 (vedi Doc. A6), la Commiss ione cent ra le con t ro 
l ' inquinamento atmosferico presso il minis te ro della sanità rilasciò, con 
u n a serie di prescr izioni poi recepi te dallo stesso decre to minis ter ia le di 
autorizzazione, il pa re re favorevole alla cos t ruzione ed all 'esercizio 
del l ' impianto. 

Success ivamente l 'Enel , an t ic ipando u n a decis ione a livello comu­
nitario sulla l imitazione delle emissioni , de l iberò , ne l luglio 1986, di 
applicare alle nuove central i , e qu ind i anche a quel la di Gioia Tauro , le 
più mode rne tecnologie pe r la r iduzione delle emissioni . 

In tale contes to è stato deciso anche di r e n d e r e pol icombust ib i le 
l ' impianto (or iginar iamente previsto c o m e impian to solo a ca rbone) ; 
ciò al fine di consent i re indifferentemente l 'uso di combust ibi l i diversi 
(carbone, olio o gas natura le) , a ss icurando nel lo stesso t e m p o , me­
diante l 'adozione di adeguat i s is temi tecnologici (desolforazione dei 
fumi, modifiche al s is tema bruc ia tor i di caldaie) , u n a sostanziale 
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equivalenza ambienta le i nd ipenden temen te dal t ipo di combust ib i le 
impiegato. 

Al fine di verificare la validità delle nuove m i s u r e adot ta te dal l 'Enel 
pe r la salvaguardia ambien ta le a seguito di questa convers ione dell ' im­
pianto , il minis tero pe r l ' ambiente , di conce r to con quel lo dell ' indu­
stria, nel luglio 1988 r ichiese al l 'Enel u n a serie di s tudi volti ad 
approfondire a lcuni aspett i ambienta l i ad integrazione del Rappor to 
predispos to dal l 'ente nel 1982. 

Gli s tudi prodot t i dal l 'Enel nel luglio 1989 sono stati a lungo 
esaminat i dalla Commiss ione p e r la valutazione de l l ' impat to ambien­
tale del minis tero pe r l ' ambiente , la quale , in data 27 luglio 1990, ha 
emesso il già citato p a r e r e (vedi Doc. Al9) reso no to dal lo stesso 
minis te ro p e r l ' ambiente in data 10 agosto 1990. 

Tale pa re re r i t iene che il p roget to della cen t ra le di Gioia Tauro 
risulti compatibi le con l ' ambiente , p u r p resc r ivendo l ' in t roduzione di 
ta lune misure di mitigazione, soprat tu t to pe r t ene r con to degli auspicat i 
futuri insediament i industr ial i nel la Piana di Gioia Tauro . 

In sintesi, le conclus ioni con tenu te nel citato p a r e r e della Commis­
s ione pe r la valutazione del l ' impat to ambien ta le del minis te ro p e r 
l ' ambiente possono r iassumers i nel le seguenti proposizioni : 

la realizzazione della cen t ra le di Gioia Tauro è necessar ia , es­
sendo l 'Italia mer id ionale g ravemente deficitaria ne l se t to re e le t t r ico; 

è stata verificata - p e r quan to r iguarda gli impat t i su l l ' ambien te e 
sulla salute - la esistenza di condizioni che garant i scono: 

la minimizzazione degli impat t i in fase di cant iere ; 
la minimizzazione degli effetti sulle falde idr iche dei prel ievi in 

fase di cant iere e di esercizio; 
il r ispetto dei limiti di legge pe r gli scar ichi idrici; 
il r ispetto degli standard di quali tà dell 'aria; 
l 'adeguatezza delle misure di mit igazione degli impat t i residui; 
il proget to del l 'Enel cost i tuisce u n notevole passo avanti p e r 

quan to c o n c e r n e la prevenzione de l l ' i nqu inamento a tmosfer ico e gli 
impiant i che sono previsti r app re sen tano la migl iore tecnologia dispo­
nibile. 

Inol t re , in relazione a l l ' impor tanza di avere dati cer t i ed incont ro­
vertibili sulla effettiva si tuazione ambienta le , l 'Enel, p e r la p r i m a volta 
in Italia, ha avviato un 'u l t e r io re iniziativa destinata, t r ami te u n o s tudio 
di moni toraggio sul c a m p o , ad acce r t a re lo stato de l l ' ambien te ne l l ' a rea 
di Gioia Tauro in assenza del l ' impianto te rmoele t t r i co , d u r a n t e la fase 
di costruzione e duran te la fase di esercizio, con il fine u l t imo di 
certificare le variazioni even tua lmente verificatesi e di sugger i re quindi 
eventual i interventi corrett ivi sull 'esercizio della cen t ra le . 

Questa iniziativa è supervis ionata da u n comi ta to tecnico-scienti­
fico formato da espert i di fama nazionale, nel quale è prevista la 
par tec ipazione di docent i delle Università della Calabria. 

In tale studio è prevista a n c h e la proget tazione di un «osservatorio 
ambientale» con il possibile impiego di c i rca 150 opera tor i . 

Ulteriori e lement i in mer i t o alla valutazione di impat to ambien ta le 
sono riportat i nel la scheda A (parte terza). 
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Il procedimento giudiziario. Nel marzo 1989 l'Alto commissar io pe r 
il coo rd inamen to della lotta con t ro la de l inquenza di t ipo mafioso si e ra 
rivolto al l 'Enel ch i edendo informazioni sugli appalt i già assegnati . 
L'ente aveva i m m e d i a t a m e n t e ader i to a tale richiesta, offrendo all'Alto 
commissar io la più ampia disponibili tà e col laborazione e me t t endo a 
disposizione del lo stesso tut ta la documen taz ione a t t inente all 'espleta­
men to delle gare ed alla esecuzione dei lavori p e r gli appalt i in 
quest ione. 

Success ivamente (26 gennaio 1990) giungeva al Pres idente dell 'E­
nel una informazione di garanzia emessa dal P rocura to re della Repub­
blica di Palmi (vedi Doc. B l ) , nel la qua le si ipotizzavano violazioni di 
n o r m e in mate r ia urbanis t ica e ambien ta le n o n c h é il rea to di tu rba ta 
l ibertà degli incant i ; c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n a analoga informazione di 
garanzia veniva notificata ai t i tolari del le imprese che operavano nel 
cant iere in reg ime di appal to , ipotizzando a n c h e - m a sol tanto a car ico 
di cos toro - il rea to di associazione pe r de l inquere di s t ampo mafioso. 

Nel l ' ambi to di tale p roced imen to il pubbl ico minis tero chiedeva (8 
febbraio 1990) al giudice delle indagini p re l iminar i il seques t ro preven­
tivo del cant iere , delle ope re eseguite o in corso di esecuzione e della 
intera a rea del l 'Enel interessata alla cos t ruz ione della centra le . 

Il g iudice delle indagini p re l iminar i n o n concedeva il r ichiesto 
sequestro e il pubbl ico minis tero proponeva , nel marzo successivo, 
r icorso p e r cassazione con t ro il p rovved imento negativo; la Cassazione, 
in data 10.7.1990, dichiarava inammissibi le il r icorso (vedi Doc. B2). 

Nel frat tempo il pubbl ico minis tero rei terava, con r ichiesta formu­
lata da u l t imo il 16 luglio 1990, l ' istanza di seques t ro prevent ivo del 
cant iere e di tu t ta l 'area dove sta so rgendo la centra le ; in questa 
occas ione il nuovo magistrato, che nel f ra t tempo aveva assunto le 
funzioni di giudice delle indagini pre l iminar i , concedeva il seques t ro 
con p rovved imento 18 luglio 1990, eseguito in data 20 luglio 1990. Il 
medes imo p rovved imen to di seques t ro prevent ivo veniva notificato a 
tut te le imprese presen t i in cant iere . 

L'Enel, in data 26 luglio 1990, presentava richiesta di r i esame di 
tale p rovved imento al t r ibunale di Reggio Calabria, il quale , con 
decre to dell '11 agosto 1990 respingeva la r ichiesta e confermava il 
sequestro (vedi Doc. B3). 

Avverso ques t 'u l t ima decis ione l 'Enel h a p ropos to ricorso p e r 
cassazione in data 15 agosto 1990. 

I provvediment i giudiziari di seques t ro - ed in par t ico lare il 
p rovvedimento del t r ibuna le di Reggio Calabria - met tevano l ' accento 
sulla possibile esistenza di u n a associazione mafiosa, di cui sa rebbero 
par tecipi i t i tolari del le imprese appal tatr ici : e ciò sulla scor ta di 
rapport i dei carabin ier i di Taur ianova che formulavano questa ipotesi e 
senza che i sospett i dei carabinier i avessero mai dato luogo ad iniziative 
in mater ia di misure di prevenzione da pa r t e delle p r o c u r e della 
Repubblica, nè a segnalazioni alle prefet ture , alle quali - c o m e è no to -
è riservato il compi to del la certificazione. 

L'Enel è del tu t to es t raneo alle p rob lema t i che relative all ' ipotizzato 
reato di associazione mafiosa che vedrebbe coinvolti gli appaltatori . 
Tale rea to infatti, c o m e si è det to, n o n è stato contes ta to al Pres idente 
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del l 'Ente nè ad a lcun soggetto legato da u n rappor to di d ipendenza o di 
servizio al l 'Enel . 

L'Enel aveva il dovere di r ichiedere le certificazioni antimafia 
previste dalla legge: ed ha p rocedu to alla st ipulazione dei contra t t i 
soltanto dopo il positivo rilascio delle certificazioni. 

Ma, poiché si è formulata l 'ipotesi che i lavori affidati in appal to 
potessero rappresen ta re u n a spia della esistenza dell 'associazione ma­
fiosa, co r re l 'obbligo al Pres idente di precisare le modal i tà con le quali 
quei lavori furono affidati, secondo le precise informazioni che i 
compe ten t i uffici del l 'Ente h a n n o fornito. 

Ulteriori e lement i in mer i to al p roced imen to giudiziario avviato 
dalla p r o c u r a della Repubbl ica di Palmi sono riportati nel la s cheda B 
(parte pr ima) . 

Le procedure per Vaggiudicazione delle commesse. Gli appalt i di 
lavori e gli ordini di forni tura necessar i pe r la realizzazione della 
cent ra le sono assegnati dal l 'Enel mediante apposite p r o c e d u r e in te rne . 
L 'Enel infatti n o n è soggetto alle normat ive di legge sui pubblici appal t i 
(propr ie della pubbl ica amminis t raz ione in senso stret to) in quan to , 
s econdo quan to e m e r g e dalla sua legge istitutiva (legge 6 d i c e m b r e 
1962, n. 1643) (Doc. B4), appar t iene alla categoria degli ent i pubbl ic i 
e conomic i ed agisce quindi in regime privatistico (l 'art icolo 3 n. 11 
del la legge istitutiva reci ta infatti «gli atti eseguiti da l l 'Ente sono 
disciplinati dalle leggi di diri t to privato»). Ciò vale in par t ico la re p e r 
tu t ta l 'attività cont ra t tua le e compor t a che le commesse di compe tenza 
del l 'Enel ricadono n o n già ne l l ' ambi to delle n o r m e amminis t ra t ive , 
bens ì delle ord inar ie disposizioni del codice civile. 

Ulteriori e l ement i in mer i to alla na tura giuridica del l 'Enel sono 
riportati nella scheda B (parte seconda) . 

Pur ope rando in u n reg ime privatistico l 'ente si è dota to di regole 
uniformi e prestabi l i te p e r la disciplina delle forni ture e degli appalt i . 
Tali regole sono con t enu t e in appositi regolament i in te rn i approvat i dal 
consiglio d 'amminis t raz ione e nei quali sono fissati cr i ter i p e r l ' inter­
pel lo delle imprese , l ' esame delle offerte, l 'aggiudicazione delle com­
messe e la loro gest ione. 

Tali regolament i , adottat i dal l 'Enel fin dalla sua isti tuzione, sono 
stati negli ann i aggiornat i e perfezionati al fine di d isporre di s t rumen t i 
normat iv i che , da u n lato, s iano in grado di ass icurare il maggiore 
livello di t rasparenza e di regolar i tà nei rappor t i con le imprese es te rne 
e che , dall 'al tro, r isul t ino c o m u n q u e r ispondent i alle esigenze opera t ive 
del l ' en te . Per quan to c o n c e r n e in par t icolare gli appalt i , l 'a t tuale 
Regolamento (Norme e P rocedure pe r gli appalt i - LOG 20.01) è stato 
approvato dal consiglio di amminis t raz ione del l ' ente con del ibere del 
27 luglio 1983 e del 10 n o v e m b r e 1983 ed è en t ra to in vigore il 20 
genna io 1984 (vedi Doc. B5). 

Per l 'assegnazione degli appalt i il Regolamento prevede , di n o r m a , 
l 'effettuazione di gare sot to forma di l icitazione privata. Inol t re , ai fini 
de l l ' accer tamento dei requisi t i p e r l 'esecuzione dei lavori, il Regola­
m e n t o fa espresso r i fer imento all 'albo nazionale costrut tor i impo­
n e n d o , p e r gli appal t i che ricadono nelle categorie e negli impor t i in 
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tale albo previsti, di l imitare la scelta alle imprese che r isul t ino dota te 
di adeguata iscrizione all 'albo medes imo. 

Il successivo rappor to tra l 'Enel e la ditta appal ta t r ice viene 
disciplinato da u n contra t to di dirit to privato compos to di diversi 
document i tecnici e normat ivi t ra cui il più impor tan te , ai fini di u n a 
uniformità delle condizioni contrat tual i , è il capitolato genera le di 
appal to (vedi Doc. B6) approvato dal consiglio di amminis t raz ione il 16 
apri le 1986. 

La normativa antimafia. Ovviamente , ol t re ad adot tare la normat iva 
aziendale sopra descritta, l 'Enel non manca di dare appl icazione a tu t te 
quelle disposizioni di legge che r isul tano non l imitate al se t tore speci­
fico dei pubbl ic i appalti , bensì dest inate alla general i tà degli appal t i 
degli enti pubblici (a p resc indere dal loro reg ime pubblicis t ico o 
privatistico) e vincolanti quindi anche p e r l 'ente elet tr ico. 

Il r iferimento, a questo r iguardo, va ovviamente in p r i m o luogo alle 
disposizioni della normat iva antimafia, che hanno sempre avuto da 
par te del l 'Enel scrupolosa e comple ta at tuazione anche a t t raverso 
apposi te circolari applicative (Doc. B7), predisposte con la col labora­
zione di commiss ioni di s tudio, delle quali sono stati ch iamat i a far 
par te anche autorevoli giuristi esterni all 'Enel. 

Si trat ta di testi applicativi relativi non solo alle disposizioni di 
legge in mater ia , ma anche alle indicazioni fornite dalle c i rcolar i 
emana te da par te dell'Alto commissar io . 

Ciò compor ta , tra l 'altro, che p r ima della stipula di ogni s ingolo 
contra t to e p r ima del rilascio di eventuali autorizzazioni al subappal to , 
le competen t i uni tà del l 'ente p rovvedano sempre ad esple tare gli 
adempiment i previsti dalla normat iva antimafia e a ch iedere , in part i­
colare , il prescr i t to nulla-osta alle prefet ture. Non è ev iden temen te ne l 
po te re del l 'ente di acquisire informazioni ufficiali diverse. 

Ulteriori e lement i in mer i to all 'applicazione da par te del l 'Enel 
della normat iva antimafia sono riportati nella scheda B (parte terza) . 

Le normative comunitarie. Oltre ad essere soggette alle disposizioni 
della legge nazionale che t rovano specifica applicazione nei confront i 
del l 'Enel , le commesse del l 'ente sa ranno dest inate nel p ross imo futuro 
ad essere sottoposte anche alle normat ive comuni ta r ie . 

In par t icolare le commesse del l 'ente sa ranno soggette ad u n a 
nuova direttiva che ha c o m e dest inatar i specifici gli enti e le imprese 
che operano nel set tore energet ico n o n c h é nel set tore delle t e l ecomu­
nicazioni, dei t rasport i e del l 'acqua, e che è dest inata ad en t r a r e in 
vigore solo con l 'aper tura del m e r c a t o un ico del 1992. 

Il testo di tale direttiva è anco ra in fase di e laborazione da pa r t e 
della CEE (vedi Doc. B8) e, quando sarà defini t ivamente approvata , 
l 'Enel non m a n c h e r à ovviamente di adeguarsi ad essa, appo r t ando le 
appropr ia te modifiche ai p ropr i regolament i in terni . 

Ulteriori e lement i in mer i to alle normat ive comuni t a r i e sono 
riportati nella scheda B (parte quar ta) . 

Gli appalti per la realizzazione dell'impianto di Gioia Tauro. Svolte 
queste considerazioni di cara t tere genera le sul quadro normat ivo nel­
l 'ambito del quale l 'Enel agisce pe r l 'assegnazione delle commesse , va 
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evidenziato, p e r quanto c o n c e r n e in par t ico la re la cent ra le di Gioia 
Tauro, che è prevista, p e r la realizzazione di tale impianto , l 'emissione 
di circa 100 cont ra t t i pr incipal i (di cui appross imat ivamente 85 ordini 
per la forni tura di macch ina r io e 15 contra t t i di appal to di opere) . 
L' investimento complessivo per tali contra t t i a m m o n t a (al net to degli 
interessi di costruzione) a,5.625 mil iardi di lire (moneta '89). 

Finora sono stati aggiudicati 19 ord in i pr incipal i di forni tura e 4 
contratt i pr incipal i di appal to pe r u n impegno di spesa complessivo di 
2.692 miliardi così suddiviso: 40 mil iardi p e r acquis to di t e r ren i e spese 
di personale , 179 miliardi pe r contra t t i di appal to , 2.473 mil iardi p e r 
ordini di fornitura. 

Gli appalt i che formano oggetto del p r o c e d i m e n t o giudiziario 
r iguardano in par t ico lare la realizzazione delle infrastrut ture di p recan­
tiere (appalto AAPHA057: impor to p resun to c i rca 18 mil iardi) , delle 
s t rut ture di cant ie re (appalto AAPHA058: impor to p r e s u n t o circa 44 
miliardi p e r il I lot to e c i rca 34 mil iardi pe r il II lotto) e degli edifici 
servizi logistici (appalto AAPHA059: impor to p r e s u n t o 75 mil iardi 
circa). 

Le prime due gare di appalto (AAPHA057 e AAPHA058 I eli lotto). La 
scelta delle imprese - La riserva in favore delle imprese locali. Riguardo 
allo svolgimento delle p r o c e d u r e , va ri levato che pe r le p r ime due gare 
(quella relativa alle infrastrut ture di p recan t i e re e quel la relativa ai d u e 
lotti delle infrastrut ture di cant iere) le p r o c e d u r e s o n o state espletate, 
in conformità a quanto prescr i t to dal Rego lamento , dalla Direzione 
delle costruzioni e dal la-Direzione approvvigionament i ed appalti , le 
quali avevano provveduto , t enu to con to della t ipologia e delle carat te­
ristiche delle ope re da eseguire (opere civili p re l iminar i ed infrastnit­
turali) , a riservare la par tecipazione alle sole imprese del la Calabria. 

In proposi to occo r re evidenziare che la scelta di favorire la par te­
cipazione del l ' imprendi tor ia locale p e r tali appalt i scatur isce anzitut to 
dalla richiamata del ibera Cipe del 29 n o v e m b r e 1983 (vedi Doc. A3), 
nella quale è prescr i t to che «al fine di ass icurare il mass imo coinvolgi­
men to delle forze produt t ive regionali con conseguen te riqualificazione 
dell ' industria, ne l l ' ambi to del Comitato mis to istituito t r a la Regione 
Calabria e l 'Enel, devono essere ass icurate conc re t e prospett ive di 
partecipazione della piccola e med ia indus t r ia e del l 'ar t igianato locale, 
in conness ione con la cost ruzione e l 'esercizio del l ' impianto , con 
un 'ope ra di c o o r d i n a m e n t o funzionale della Regione p e r p r o m u o v e r e 
10 sviluppo dei proget t i integrati». 

Oltre a questa specifica prescr iz ione, la scelta di coinvolgere 
l ' imprendi tor ia locale deriva, sul p iano genera le , a n c h e dalle conven­
zioni che l 'Enel s t ipula n o r m a l m e n t e con i c o m u n i sui cui terr i tor i si 
realizzano gli impiant i e che di solito p revedono , su r ichiesta dei 
comun i stessi, u n o specifico impegno del l 'ente in tal senso. Si possono 
citare al r iguardo, t ra le al tre, le convenzioni già s t ipulate p e r gli 
impiant i di Montal to di Castro, Brindisi , Tavazzano, Pietrafìtta, n o n c h é 
11 testo della convenzione che l 'Enel aveva in esame, m a n o n a n c o r a 
firmato, con lo stesso c o m u n e di Gioia Tauro (vedi Doc. DI ) . 

È stato quindi sulla base di quest i presuppos t i che le gare in 
quest ione sono state riservate alle imprese della Calabria. 
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La scelta delle singole imprese da interpel lare è stata poi effettuata 
dalle Direzioni compe ten t i in conformità a quanto previsto dal Regola­
m e n t o in te rno . 

In concre to tale scelta è stata effettuata t enendo present i , t ra 
l 'altro, i livelli di iscrizione al l 'albo nazionale costrut tor i , la possibilità 
di dare vita ad associazioni t e m p o r a n e e di imprese in grado, at t raverso 
la s o m m a degli impor t i di iscrizione al l 'A.N.C, di raggiungere l ' impor to 
prescr i t to , l 'esigenza di invitare imprese di tut te e t re le p rovince 
Calabre al fine di massimizzare il coinvolgimento locale . 

Inol t re - fatta salva l 'esigenza di inc ludere nel l ' in terpel lo le im­
prese calabresi p iù note e di maggiore rilevanza nazionale - si è t enu to 
conto di quanto prescr i t to dal Regolamento in mer i to alla rotazione 
degli interpell i ( cons iderando t ra l 'al tro che i p r o g r a m m i di lavoro 
dell 'Enel prevedevano p e r il futuro nella Regione Calabria n u m e r o s e 
altre gare di appalto) . 

Ulteriori e lement i in mer i to ai cr i ter i seguiti p e r la scelta delle 
imprese da interpel lare sono riportati nel la scheda D. 

La prima fase delle gare. Una descrizione anali t ica dell 'espleta­
m e n t o delle due gare è con tenu ta nel la scheda G. Per quan to c o n c e r n e 
il lo ro svolgimento, le gare in ques t ione , avviate nel novembre 1987, 
sono state espletate cong iun tamen te , essendo uniformi le p r o c e d u r e da 
svolgere e, di conseguenza, ident ica la composiz ione delle due commis ­
sioni di esame delle offerte pe r gli appalti . 

A ques t 'u l t imo riguardo, va evidenziato che i m e m b r i del le due 
commiss ioni e rano stati designati dalle compe ten t i Direzioni in base al 
livello gerarchico ed alle specifiche competenze funzionali, in p iena 
conformità a quan to prescr i t to dal Rego lamento in te rno . 

Le due p r o c e d u r e di gara h a n n o avuto inizio con la predisposi­
zione, da par te della c o m p e t e n t e uni tà tecnica , dei preventivi d'ufficio, 
poi sottoposti alla verifica della Commiss ione che h a provveduto a n c h e 
alla de terminazione del coefficiente di appross imazione (che definisce 
la pe rcen tua le mass ima di oscillazione del prevent ivo stesso: p iù o 
m e n o 15 pe r cento) . 

Success ivamente la Commiss ione è passata a l l ' esame delle offerte 
tecn iche , che sono state r i t enu te tu t te valide. La stessa Commiss ione h a 
quindi p rocedu to , nella riunione del 28 gennaio 1988, a l l ' esame delle 
offerte economiche ed ha consta ta to che nessuna di esse risultava 
proponib i le p e r l 'aggiudicazione, n o n r i en t r ando nel l ' ambi to di accet­
tabilità definito dal l 'appl icazione del l 'a lgor i tmo algebrico. 

Tale esito, in base a quan to prescr i t to dal Regolamento in te rno , 
avrebbe dovuto por t a re al l 'appl icazione del l 'ar t icolo 8.2, che p revede 
l'avvio di discussioni e di analisi delle quotazioni offerte con tu t te le 
imprese n o n scartate nella p r e c e d e n t e fase di gara, c o n l 'obiettivo di 
aggiudicare gli appal t i p e r impor t i tali da soddisfare le condizioni di 
accettabil i tà sopra indicate . 

La variante del progètto: L' ipotesi di con t inua re l ' esple tamento 
delle gare secondo le prescr iz ioni del ci tato ar t icolo 8.2 venne succes­
s ivamente di fatto superata , essendo ne l f rat tempo emer sa l 'esigenza di 
appor ta re a l cune varianti al proget to iniziale delle ope re considera te . 
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Come è noto , è questo u n o dei punt i sui quali sono state mosse 
contestazioni a l l 'operato del l 'Enel da par te del t r ibunale di Reggio 
Calabria nel decre to in p recedenza citato. 

In proposi to va evidenziato che le opere oggetto degli appal t i in 
ques t ione (infrastrutture di p recan t i e re e di cant iere) ricadevano, 
s econdo il p roget to originario, su u n ' a r e a es terna rispetto a quel la del 
p e r i m e t r o localizzato dal Cipe p e r la realizzazione della cen t ra le vera e 
p ropr ia e p e r tale area es terna n o n era stato o t tenuto il dec re to di 
occupaz ione di urgenza, c o m e invece era avvenuto pe r quel la rien­
t ran te nel pe r ime t ro della centra le . Nel frat tempo, anche p e r quan to 
c o n c e r n e il decre to di occupaz ione già concesso, e rano sorti p rob lemi , 
avendo il Consorzio Asi, p ropr ie ta r io delle a ree suddet te , p resen ta to 
ricorso al TAR di Reggio Calabria avverso tale p rovvedimento . 

In tale contesto, al fine di n o n inaspr i re la situazione di conflittua­
lità venutasi a de te rminare in ambi to locale (e t enu to con to che il 
sudde t to Consorzio man teneva ferma la propr ia opposizione al rilascio 
delle aree) , venne deciso da par te della compe ten te Direzione tecnica 
(Direzione delle costruzioni) , d ' intesa con altri uffici del l 'ente interes­
sati, di l imitare il p roget to solo alle a ree già occupate , t rasferendo in 
u n ' a r e a a l l ' in terno del recinto (individuata sul lato sud del pe r imet ro ) 
le infrastrutture di p recant ie re e cant ie re che formavano oggetto degli 
appal t i in quest ione e che e rano state in u n p r imo t e m p o previste in u n a 
zona es terna a tale a rea (prec isamente nella par te opposta, c ioè al di 
sopra del lato no rd del per imet ro) . 

La decisione di p rocede re alla var iante del proget to venne assunta 
ne l corso di un 'appos i ta r iun ione svoltasi a Roma il 12 genna io 1988 
(v. doc . E l ) e convocata allo scopo specifico di individuare soluzioni 
valide p e r dare inizio, in t empi brevi , al l 'esecuzione dei lavori, supe­
r ando le situazioni di conflittualità che si e rano venute a de t e rmina re in 
ambi to locale (soprat tut to p e r la ferma opposizione m a n t e n u t a dal 
consorzio Asi al r i lascio delle a ree interessate) . 

Nella stessa riunione, p e r n o n c rea re ul ter iori ritardi nel l 'esecu­
zione del l 'opera - senza pe r ò avere ancora la consapevolezza delle 
ripercussioni che avrebbe appor ta to la variante del p roge t to sulla 
consis tenza dei lavori - e ra stato indicato di por ta re a conc lus ione l'iter 
delle due gare in corso . 

Solo nelle se t t imane successive, a l lorché si è dato avvio alla 
rielaborazione del proget to , è emer so che le opere da realizzare, a 
seguito dello spos tamento dei cant ier i den t ro il pe r ime t ro della cen­
t ra le , p resen tavano carat ter is t iche sostanzialmente diverse e r endevano 
t r a l 'altro necessaria, p e r evitare interferenze di lavori nel le successive 
fasi costrutt ive, la realizzazione p re l iminare , nel l 'ambi to degli appal t i in 
ques t ione , di t a lune ò p e r e definitive del l ' impianto, (tra cui u n canale di 
scar ico del l 'acqua di circolazione, del le dimensioni di sette me t r i di 
profondi tà e di diciassette met r i in media di larghezza, tu t to in ter ra to , 
p e r u n a por ta ta di cen to metr i cubi al secondo) . 

Va pera l t ro evidenziato che , sotto il profilo urbanist ico, le varianti 
di cui sopra venivano a de te rmina re u n diverso pos iz ionamento sol­
t an to p e r le infrastrut ture di p recan t i e re e di cant iere (cioè p e r ope re 
n o n definitive) e pe r esse l 'Enel r ichiedeva regolare concess ione 
edilizia (v. doc . E2). I m m u t a t a restava invece, rispetto a q u a n t o in 
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precedenza previsto, la posizione delle ope re definitive (tra cui il cana le 
di scarico sopra descri t to) , in quanto tali ope re sono state aggiunte agli 
appalti in quest ione solo pe r l 'esigenza di p r o c e d e r e in ant ic ipo all 'ese­
cuzione dei relativi lavori, onde evitare il verificarsi di interferenze 
nelle successive fasi di attività del cant iere . 

Per effetto dei mu tamen t i di cui sopra, si de te rminava la pra t ica 
impossibilità di conc lude re le gare sulla base delle p receden t i offerte, 
poiché l 'entità e la tipologia dei lavori da eseguire (che r ichiedevano 
l ' impiego di at trezzature e macch inar i in origine n o n previsti , u n a 
diversa organizzazione del cant iere , e così via) r endevano o rma i n o n 
più aderent i i pa ramet r i di r i ferimento delle offerte iniziali. 

Ulteriori e lement i in mer i to alla var iante del proget to sono r ipor ta t i 
nella scheda «E». 

La richiesta di nuove offerte. Alla luce di quan to sopra le compe­
tenti Direzioni h a n n o quindi p rocedu to , nei confront i del le m e d e s i m e 
imprese già interpel late , alla r ichiesta di nuove offerte da formulare 
sulla base delle varianti appor ta te al p roge t to , che prevedeva, c o m e si è 
detto, l 'esecuzione di diversi e più consis tent i lavori; ta le decis ione è 
stata adottata t enendo con to della prassi n o r m a l m e n t e seguita in caso 
di modifiche del p roge t to nel corso delle p r o c e d u r e di gara e in 
conformità con le disposizioni del Regolamento , che , in casi del genere , 
p revedono, al l 'ar t icolo 5.8, la possibilità di ch i ede re nuove offerte. 

MANCINI. Si po t rebbero conoscere le date? 

VIEZZOLI. Cer tamente . 
Paral le lamente alla richiesta di nuove offerte, si è p rovveduto a 

formulare nuovi preventivi d'ufficio in re lazione alle variazioni interve­
nu te nel proget to . Tali preventivi sono risultati p iù elevati r ispet to ai 
precedent i , in quan to si è dovuto t e n e r con to sia delle maggior i 
quanti tà di lavoro e delle opere definitive previs te dal p roge t to aggior­
nato , sia delle notevoli difficoltà realizzative connesse alla necessi tà di 
operare in spazi p iù ristretti, con sovrapposizioni e vincoli rec iproci . 

Gli uffici del l 'Enel risultano, pe r t an to , aver opera to in m o d o 
conforme alla let tera e allo spirito del Rego lamen to in te rno al fine di 
po te r dare inizio sollecito ai lavori. 

La richiesta di nuove offerte alle ditte in terpel la te h a consent i to di 
con tenere i t empi di esple tamento delle p r o c e d u r e , in quan to è stato 
possibile conservare la validità della documen taz ione genera le e, al­
m e n o in par te , della documentaz ione t ecn ica già presenta ta dalle 
imprese stesse. Ciò al fine di po te r pe rven i re r ap idamen te all 'aggiudi­
cazione dei lavori in quest ione, t enuto con to del fatto che si trat tava, t ra 
l 'altro, di lavori p re l iminar i ed essenziali p e r la successiva esecuzione 
del l ' impianto. 

Ulteriori e lement i in mer i to alla de te rminaz ione dei prevent ivi 
d'ufficio sono riportati nel la scheda «F». 

La seconda fase delle gare. Effettuata quindi la r ichiesta di nuove 
offerte e formulato il nuovo prevent ivo d'ufficio, l'iter p rocedu ra l e è 
cont inuato , nella riunione del 20 maggio 1988, con l ' esame delle offerte 
stesse, le più favorevoli delle quali risultavano r i en t r a re ne l l ' ambi to di 
accettabili tà definito dall 'applicazione de l l ' a lgor i tmo algebrico. 
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Sulla base di tali risultati , si è quindi p rocedu to , nel giugno del 
1988, al l 'aggiudicazione sia del p r i m o appal to , relativo alle infrastrut­
ture di p recan t ie re (assegnato al r aggruppamen to guidato da l l ' impresa 
Iet to), sia del s econdo e del terzo, relativi alle infrastrut ture di can t ie re 
(assegnati al r agg ruppamen to guidato dal l ' impresa Bonifati p e r il p r i m o 
lotto e a l l ' impresa N.E.R. p e r il s econdo lotto). 

L'aggiudicazione di tali appalt i è stata c o m u n q u e subordina ta , 
c o m e richiesto dalla legge, a l l ' esp le tamento delle p r o c e d u r e antimafia 
e i contrat t i con le imprese sono stati quindi stipulati solo dopo il 
rilascio dei prescri t t i nulla-osta da par te delle prefet ture . 

Ulteriori e lement i in mer i to a l l ' esp le tamento delle due gare, con il 
richiamo alle specifiche disposizioni del r ego lamento di volta in volta 
applicate, sono det tagl ia tamente r iportat i nel la scheda «G». 

L'ampliamento dei raggruppamenti. Success ivamente all 'aggiudica­
zione perveniva al l 'Enel , da pa r t e del le ditte aggiudicatarie , la r ichiesta 
di autorizzare l ' ampl iamento dei raggruppament i , med ian te l ' immis­
s ione di ul ter iori imprese . 

Le Direzioni del l 'Enel , ne l l ' ambi to delle loro compe tenze , espr ime­
vano il p ropr io consenso in mer i to a l l ' inser imento , es igendo ovvia­
men te , anche p e r tali imprese , l ' esple tamento del le p r o c e d u r e anti­
mafia. 

Il consenso a l l ' ampl iamento dei r aggruppamen t i t eneva con to delle 
seguenti considerazioni: la par tec ipazione di a l t re imprese agli appal t i 
in quest ione n o n pregiudicava, bens ì rafforzava la posizione contrat­
tuale dell 'Enel , in quan to si veniva ad ampl ia re il n u m e r o delle imprese 
par tecipant i (con effetti positivi p e r u n a sollecita esecuzione dei lavori), 
lasciando pera l t ro inal tera te le or iginarie imprese capogruppo nel la 
posizione di manda ta r i e dei raggruppament i ; le ditte da inser i re già 
d isponevano di forze di lavoro nel la zona e potevano quindi r e n d e r e più 
spedita l 'esecuzione delle opere ; nessuna prescr iz ione in senso contra­
rio a l l ' ampl iamento delle associazioni t e m p o r a n e e di imprese risultava 
emerge re dalle normat ive in te rne del l 'Enel , in q u a n t o i r ego lament i 
aziendali nul la p r evedono in proposi to e ta lune prescr iz ioni con t enu te 
nel la let tera di interpel lo p revedevano solo delle incompat ibi l i tà desti­
nate a valere duran te le p r o c e d u r e di gara e che r isul tavano pe r t an to 
ininfluenti nella successiva fase di esecuzione dei lavori; nessun impe­
d imen to a l l ' ampl iamento r ichiesto e ra previsto a quel t e m p o (giugno 
1988) dalle disposizioni di legge o da provvediment i di a l t ro genere . 

Infatti, solo success ivamente , con c i rco la re del 24 maggio 1989, 
inviata a varie amminis t raz ioni ed enti , t r a cu i l 'Enel, l'Alto commissa­
rio p e r il coo rd inamen to della lotta con t ro la de l inquenza mafiosa 
indicava l 'associazione di imprese «successiva» al l 'aggiudicazione c o m e 
fenomeno che poteva prestars i a deviazioni o interferenze, p u r ricono­
scendo che sulla ques t ione sussisteva un ' incer tezza di regolamenta­
zione giuridica. Tali indicazioni sono state p r o n t a m e n t e recepi te , con 
let tera del 7 agosto 1989, dal la compe ten t e Direzione, che ha provve­
duto ad impar t i re adegua te istruzioni p e r n o n disa t tendere le indica­
zioni dell'Alto commissar io (vedi d o c u m e n t o «B7», con al legata circo­
lare dell'Alto commissar io) e solo success ivamente è in te rvenuta in 
mater ia anche la lege n. 55 del 1990. 
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Ulteriori e lement i in mer i to a l l ' ampl i amento dei r aggruppament i 
sono riportati nel la scheda «H». 

La terza gara di appalto (AAPHA059). Più spedita è stata, r ispetto 
alle p recedent i , la terza gara, relativa a l l 'appal to pe r la realizzazione 
degli edifici di servizi logistici (gara avviata nel n o v e m b r e del 1987), in 
quan to si t rat tava di ope re r ispetto al le quali l'iniziale proget to n o n 
ebbe a subire a lcuna variante. 

Per tale appal to l ' interpello è s ta to effettuato su base nazionale, 
t enu to con to del l 'ent i tà de l l ' impor to e della complessi tà dei lavori da 
realizzare, in quanto si t ra t ta di edifici di servizi logistici destinati ad 
essere utilizzati in m o d o p e r m a n e n t e ne l l ' ambi to della centrale . 

Anche in questo caso gran pa r t e delle imprese interpel late ha 
par tecipato alla gara sot to forma di associazione t e m p o r a n e a di im­
prese. A seguito de l l ' esame delle offerte, la Commiss ione ha accer ta to 
che l'offerta p iù vantaggiosa, p resen ta ta dal r aggruppamento guidato 
dal l ' impresa Dipenta, risultava congrua r ispet to al prevent ivo d'ufficio 
ed ha p ropos to quindi l 'aggiudicazione in favore di tale raggruppa­
men to . 

L'aggiudicazione stessa, effettuata nel giugno del 1988, veniva 
ovviamente a n c o r a u n a volta subord ina ta all 'esito delle p r o c e d u r e 
antimafia, che si conc ludevano con il r i lascio dei prescr i t t i nulla-osta da 
par te delle prefet ture . 

Ulteriori e lement i in mer i to a l l ' esp le tamento della terza gara di 
appal to sono riportati nel la scheda «I». 

/ subappalti. Come avviene di n o r m a pe r tutti gli appalt i di grandi 
opere , a n c h e pe r quelli sopra cons idera t i le ditte appal tatr ic i h a n n o 
fatto ricorso, pe r t a lune lavorazioni, al subappal to . 

I subappal t i sono stati espletati ne l p i eno rispetto delle disposizioni 
di legge ( t enendo p re sen te che n o n t rovano p e r essi appl icazione le 
recent i disposizioni del l 'ar t icolo 18 della legge 55 del 1990, essendo 
l 'aggiudicazione avvenuta p r ima del l 'apri le 1990). 

In par t ico la re sono state a n c h e in questo caso osservate le disposi­
zioni del Capitolato genera le d 'appal to del l 'Enel del 1986 (v. doc. B6) 
che al l 'ar t icolo 1.9 l imita il ricorso al subappal to ad a lcuni sol tanto dei 
lavori appaltati , p e r i quali sussistano c i rcostanze par t icolar i e mot ivate , 
facendo obbl igo alle imprese appal ta t r ic i di ch iedere c o m u n q u e la 
prevent iva autorizzazione al l 'Enel , con l ' indicazione delle ditte p ropo­
ste c o m e subappal tatr ic i . 

F ino al m o m e n t o del seques t ro dei cantier i , ne l l ' ambi to degli 
appalt i in ques t ione , sono stati autorizzati , dall 'Unità tecn ica c o m p e ­
tente , 81 subappal t i p e r u n totale di 55 mil iardi di l ire. 

Va p e r ò prec isa to che ne i dati sopra indicat i sono r icompres i , ol t re 
ai noli a caldo, a n c h e u n a serie di rinnovi di subappal t i (24), n o n c h é 
subcont ra t t i relativi a noli a freddo (11), forni ture (8) e servizi (2). P u r 
t ra t tandosi di subcont ra t t i che n o n r ich iedevano, in base alla p rece­
dente normat iva di legge, l ' e sp le tamento delle p r o c e d u r e antimafia (ed 
a lcuni di essi n o n lo r ich iedono n e a n c h e a t tua lmente , in base alla 
normat iva vigente) l 'Enel ha u g u a l m e n t e p re teso p e r tali subcont ra t t i il 
rilascio della certificazione prefettizia. 
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I subappalt i autorizzati r appresen tano c i rca il 33 p e r cen to del 
totale dei lavori appal tat i (Una quota cer to n o n eccessiva che risulte­
rebbe r ient rare del res to anche nei limiti pe rcen tua l i stabiliti dalla 
nuova legge). Di questa pe rcen tua le solo il 7 pe r cen to risulta assegnata 
ad imprese locali (per un impor to di 11 miliardi , la me tà dei quali 
riferiti a noli di macch inar i ) m e n t r e il res tante 26 pe r cento (per un 
impor to di 44 miliardi) risulta assegnato a ditte operan t i in ambi to 
nazionale t rat tandosi di impiant i e forniture di ca ra t te re specialistico. 

Nel complesso va evidenziato che le quant i tà ed i valori di tali 
subappalt i r isul tano in l inea con quanto r i scontra to in altri cantier i pe r 
la realizzazione di grandi impiant i di p roduz ione del l 'Enel . Il raffronto 
può essere fatto in par t ico lare in r i fer imento a l l ' impianto di Brindisi 
Sud ove i 14 appalt i (di cui 8 assegnati ad associazioni t e m p o r a n e e di 
imprese) h a n n o dato poi luogo a 155 subappalt i (di cui 104 p e r i lavori 
assegnati alle associazioni t emporanee ) e a l l ' impianto di Tavazzano ove 
i 7 appalti assegnati h a n n o dato luogo a 108 subappalt i . 

Le autorizzazioni ri lasciate dal l 'Enel p e r l 'esecuzione di tali subap­
palt i sono state anch 'esse subordinate , c o m e si è det to , al prevent ivo 
esple tamento delle p r o c e d u r e antimafia, in conformi tà alle disposizioni 
di legge, e pe r c i ascuna delle imprese subappal ta t r ic i si è avuto il 
r i lascio del regolare nulla-osta da par te delle competen t i prefet ture. 

Ulteriori e lement i in mer i to ai subappal t i sono riportat i nel la 
scheda «L». 

Le certificazioni antimafia. Dal l 'esame di tut ta la documentaz ione 
emerge , quindi, c o m e dato incontrovert ibi le , che p e r tut te le imprese , 
coinvolte sia d i re t t amente (quali appaltatrici) sia ind i re t t amente (quali 
subappaltatr ici) ne i suddett i appalti relativi alla cost ruzione della cen­
trale te rmoele t t r ica di Gioia Tauro , sono state cos tan temente e scrupo­
losamente seguite le p r o c e d u r e antimafia e a nessuna di tali imprese è 
stato consent i to l 'accesso in cant iere senza il rilascio del nulla-osta 
prefettizio. 

Non si tratta di u n a rgomen to di cara t te re formale bensì sostan­
ziale, in quanto la scelta delle imprese può essere dal l 'Enel effettuata 
solo sulla base di considerazioni t ecn iche (iscrizione A.N.C., mezzi ed 
opera i a disposizione, referenze at t inenti ad altri lavori) e sull'affidabi­
lità finanziaria (bilanci, assenza di p r o c e d u r e concorsua l i ecc.) . Per 
ogni a l t ro e lemento di valutazione, ed in par t icolare p e r quan to 
riguarda la valutazione mora le e sociale dei t i tolari delle imprese , 
l 'Enel, c o m e ente di Stato, non p u ò che r imet ters i agli organi istituzio­
nali a ciò prepost i e cioè fare riferimento ai certificati antimafia 
rilasciati dalle prefet ture . 

Sono infatti quest i certificati il pr inc ipa le e l emen to su cui l 'Enel 
p u ò fare affidamento ai fini del l 'assegnazione dei lavori. Ogni diversa 
iniziativa che l 'Enel p rendesse p e r p ropr io con to a tale riguardo 
r isul terebbe inevi tabi lmente arbitraria, in quan to fondata su e lement i 
n o n obiettivi e n o n controllabil i ; e po t rebbe de te rmina re gravi rischi 
nel lo svolgimento delle gare, qualora si t rat tasse di voci e apprezza­
men t i diffusi a r t a t amen te da ditte concor ren t i pe r condiz ionare la gara. 

Per questo, c o m e si è det to, p e r gli appalt i di Gioia Tauro , al pa r i di 
quan to avviene p e r tutt i gli altri appalti (nel solo 1989 gli appalt i di 
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maggiore rilievo economico assegnati dall 'Enel sono stati c i rca 9.350 
pe r u n impor to complessivo di 2.033 miliardi di lire), l 'Enel ha r i tenuto 
di dover fare affidamento sui certificati antimafia. 

Ulteriori dati in mer i to al complesso degli appalti Enel del 1989 
sono riportat i nella scheda «M». 

Va anche aggiunto che dell 'avvio dei lavori della cost ruzione della 
cent ra le di Gioia Tauro si parlava da t empo su tu t ta la s t ampa nazionale 
e locale ( trat tandosi ol t re tut to del l 'unica g rande opera pubb l ica di cui 
era prevista la realizzazione in Calabria) ma nessuna segnalazione -
n e p p u r e in via informale o riservata - era mai pe rvenu ta al l 'Enel da 
pa r t e degli organi istituzionali prepost i a l l 'ordine pubbl ico in mer i to a 
situazioni di t u r b a m e n t o o di per icolo di infiltrazioni malavi tose che si 
potessero verificare ne l l ' ambi to del cant iere . 

Conclusioni. In definitiva, dal l 'esame complessivo della documen­
tazione esibita e delle c ircostanze di fatto riferite, va evidenziato che 
l 'Enel aveva o t tenuto tut te le necessar ie autorizzazioni a t t inent i sia alla 
localizzazione che alla cost ruzione del l ' impianto; e che , p e r quan to 
c o n c e r n e in par t icolare gli aspett i ambiental i , l 'Ente si e r a fatto car ico 
anche di a ssumere idonee iniziative, al fine di po te r verificare l ' impat to 
della cent ra le con il ter r i tor io c i rcostante . 

Per quan to c o n c e r n e poi l 'assegnazione degli appalt i - fermo 
res tando che l 'Enel, in relazione alla sua na tu ra giuridica n o n è 
soggetto alla normat iva sulle commesse pubbl iche - va evidenziato che 
le p rocedu re adot ta te r isul tano conformi al Rego lamento in t e rno 
n o n c h é alla prassi aziendale ed appaiono ce r t amen te appropr ia te ri­
spet to alle muta te esigenze che si e r ano venute a de t e rmina re ne l corso 
delle gare a seguito della var iante del proget to . Inol t re , sia gli appalti 
che i subappalt i risultano assegnati nella scrupolosa e cos tante osser­
vanza delle n o r m e della vigente legislazione antimafia. 

PRESIDENTE. Ringrazio il dot tor Viezzoli pe r l ' ampia re lazione 
svolta e dichiaro aper ta la discussione. 

TRIPODI. Signor Presidente , ascol tando la relazione del p res idente 
dell 'Enel , ingegner Viezzoli, rimango ve ramente sconcer ta to p e r c h è 
emerge che quan to è stato fatto dai carabinieri , dalla magis t ra tura e 
dall 'Alto commissar io p e r la lotta alla mafia è tu t to falso e che si t ra t ta 
di una mon ta tu ra che n o n si sa chi vor rebbe colpire . 

Le cose s tanno così, s ignor Presidente . Noi viviamo nel la zona, e 
conosc iamo e sub iamo ogni g iorno le angher ie e le m i n a c c e di quel le 
forze mafiose che h a n n o goduto il maggior beneficio da questa g rande 
operazione affaristica fatta in quel l 'area . Si t rat ta di u n a operaz ione che 
assume dimensioni di gravità eccezionali n o n sol tanto p e r quan to 
riguarda la zona che il p res idente Viezzoli ha voluto del imitare , pe r chè 
si t rat ta di u n a vicenda che ha avuto e con t inuerà ad avere conseguenze 
sul p iano genera le e nazionale e riguarda la legalità e la democraz ia . 

Infatti, noi sapevamo (lo confe rmano anche i giudici e i carabi­
nieri) che lì si è c rea to u n in t reccio mafia-affari-politica-pubblica 
amminis t raz ione . Si tratta, quindi , di u n a operazione che l 'Enel ha 
voluto compie re calpes tando regole, n o r m e di legge e la democraz ia 
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per impor re u n a scelta respinta dalle popolaz ioni p e r gli effetti disa­
strosi che p rovocherebbe . 

Infatti, violazioni precise di n o r m e vengono indicate dai rappor t i 
dei carabinier i e della magistratura; si sono verificati inqu inament i di 
mafia negli appalti e nei subappal t i con la mortif icazione delle istitu­
zioni locali p e r quanto r iguarda le loro prerogat ive; offese alla co­
scienza civile p e r quan to c o n c e r n e il r appor to con le comuni t à locali . 
Non è possibile, di fronte ad u n impegno , ad u n a scelta di quel le 
dimensioni , avere un rappor to solo con qua lche amminis t raz ione e n o n 
tener con to delle istituzioni locali, di tutt i i c o m u n i , del le p rov ince e 
della regione, che si sono p ronunc i a t e in m o d o opposto ed h a n n o 
sempre denunc ia to l'avvio di questa torbida operaz ione . In questo caso 
ci t roviamo di fronte ad un inizio di lavori t o t a lmen te abusivi, senza 
a lcuna autorizzazione della pubbl ica amminis t raz ione : comun i , re­
gione, vigili del fuoco eccetera . Si deve inol t re t e n e r con to che la 
regione è stata s e m p r e contrar ia , a p re sc inde re da quel r appor to c h e 
l ' ingegner Viezzoli ha indicato e che è mo l to discutibile. Ci sono stati 
infatti altri studi, c o m e quelli compiu t i r e c e n t e m e n t e sia dalla reg ione 
Calabria sia dalla Commiss ione n o m i n a t a dal min is t ro de l l ' ambiente , 
che, p u r con tut te le relative contraddizioni , n e g a n o la fattibilità del 
proget to Enel . I l consiglio regionale si è p r onunc i a to , p res iden te 
Viezzoli, con t ro quel la scelta e il m o d o in cu i veniva por ta ta avant i . 
Sono iniziati i lavori senza un proge t to esecutivo; lo confe rmano i dati 
inseriti nel lo stesso d o c u m e n t o del minis te ro de l l ' ambiente . Si dice 
infatti: «Nel caso della cent ra le di Gioia Tauro si deve rilevare che il 
livello di dettaglio del proget to de l l 'opera civile è tale da non consen­
tire u n a cor re t ta analisi degli impatt i qua le si p u ò far derivare da u n 
proget to di massima». Si lavora su u n p roge t to di mass ima e u n en te 
così impor tan te del la Repubbl ica i tal iana si m u o v e p u r t r o p p o in ques ta 
direzione. 

Si m u o v e nel la stessa direzione p e r quan to riguarda il p r o b l e m a 
del l ' impat to ambienta le . Non vi è a n c o r a nes suno studio sul l ' impat to 
ambienta le - r ipeto - della Commiss ione n o m i n a t a dal minis t ro Ruf-
folo. 

Quindi, s ignor Presidente, onorevol i col leghi , ci t rov iamo di fronte 
ad u n opera to c h e si m u o v e in u n a logica v e r a m e n t e coloniale . Si abusa 
dei deboli , dell 'arretratezza, dei bisogni della gente . Io sono d ' accordo 
con i giudici coraggiosi (mi riferisco al t r ibuna le del la l iber tà di Reggio 
Calabria), q u a n d o si dice che l 'Enel si è compor t a to da po tenza 
occupante . Na tura lmente , questo c o m p o r t a m e n t o h a favorito il diffon­
dersi dell ' i llegalità e della mafia; in effetti è s ta ta p r inc ipa lmen te la 
mafia in quest i ann i a difendere la scelta della cos t ruzione del la m e g a 
centra le a ca rbone , non le popolazioni . 

Lei, p res idente Viezzoli, ha voluto n a s c o n d e r e evidenti fatti gravis­
simi, ha voluto nascondere che ci s iamo trovat i di fronte ad una logica 
di p repotenza e di illegalità. I lavori sono stati iniziati in tota le 
violazione del la legge; è stato calpestato il ruo lo delle au tonomie locali . 
Si dice che si è opera to avendo acquis i to il dirit to di p r o c e d e r e 
median te il cosiddet to silenzio-assenso della concess ione edilizia comu­
nale; ques to n o n è asso lu tamente vero . Non è vero che si t ra t ta solo di 
una modifica al p roget to iniziale. La var iante di d u e ann i fa, del luglio 
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1988, è stata p resen ta ta al c o m u n e di Gioia Tauro , che a l l ' epoca era 
gestito da u n vice prefetto; n o n si t rat ta quindi di qua lcuno che n o n 
conosce la legge. Si è avuto u n c a m b i a m e n t o radicale del proget to 
iniziale, pe rchè n o n capirei a l t r iment i le esigenze di chi ha fatto la 
r ichiesta p e r avere la concess ione . Oltre alla supina acquiescenza 
del l 'Enel nei confronti del le dit te indicate, si a s sume u n a t teggiamento 
che in tendo evidenziare nei confronti del c o m u n e di Gioia Tauro 
re la t ivamente al l 'autorizzazione edilizia. I nd ipenden t emen te dalla que­
st ione se l 'Enel in tende e r r o n e a m e n t e r i tenersi «titolare» di conces­
s ione edilizia a seguito del l 'autorizzazione del Cipe, è significativo il 
b racc io di ferro che ha ins taura to con l 'ente terr i tor ia le . In data 27 
luglio 1988 l 'Enel, infatti, inol trava al c o m u n e di Gioia Tauro d o m a n d a 
di concess ione edilizia in var iante re la t ivamente alla cos t ruzione di u n a 
centra le . Questa nuova d o m a n d a e ra dovuta al fatto che n o n esisteva 
l 'autorizzazione pe r u n ' a r e a sufficiente pe r la funzionalità delle ban­
chine del por to ed e r a quindi sor ta la necessi tà che tut to il complesso 
dovesse essere spostato più a m o n t e . Il commissar io prefettizio, in data 
19 agosto 1988, p r i m a della scadenza del vent i t rees imo giorno, inviava 
al r ich iedente Enel u n a le t te ra con cui faceva p resen te che la documen­
tazione presenta ta era c a r e n t e e n o n conteneva le indicazioni di 
impat to ambienta le della cos t ruz ione del nuovo impianto e che per­
tan to n o n poteva essere p resa a l c u n a del iberazione. L'Enel rispondeva 
con let tera del 6 o t tobre 1988, con la quale contestava il con tenu to 
della missiva e rilevava che n o n veniva indicata a l cuna n o r m a che 
imponesse u n a relazione sul l ' impat to ambienta le , c o m e se il c o m u n e 
n o n avesse potuto avere u n a sua regolamentaz ione , c o m e in effetti ha il 
c o m u n e di Gioia Tauro: l 'ar t icolo 84 del r ego lamento edilizio stabilisce 
che sono necessar ie le valutazioni sul l ' impat to ambien ta le . 

Nonos tan te tut to questo , l 'Enel va avanti e appal ta con p r o c e d u r e 
illegali, e ved remo poi c o m e . Ci t rov iamo di fronte alla totale illegalità. 

PRESIDENTE. Vorre i p rega re il sena to re Tr ipodi di essere conciso . 
Discuteremo in seguito del mer i to . 

FUMAGALLI. Non si devono fare comizi . 

VITALE. Questi sono i fatti. 

PRESIDENTE. Poiché s iamo in sede di audizione, si possono 
sollevare quest ioni a n c h e con te s t ando ciò che ha det to il p res idente 
Viezzoli, ma t enendo con to che svolgeremo u n a discussione nel mer i to 
di quel lo che abb iamo ascol ta to oggi e di quel lo che è stato detto 
dall 'alto commissar io Sica. 

TRIPODI. Inol t re vorre i s ape re c o m e mai l 'Enel n o n si è a t t enu to 
al decre to dell '8 agosto 1988 del Pres idente del Consiglio che prevedeva 
che tutti i proget t i di impiant i te rmoele t t r ic i dovessero essere sottoposti 
p reven t ivamente e comple ta t i con la valutazione di impat to ambienta le . 
Invece ques to n o n è s tato fatto p e r c h è si è r i t enu to che il p r i m o 
proget to , che è stato c o m p l e t a m e n t e smantel la to a n c h e r e c e n t e m e n t e 
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dalla Commiss ione nomina t a dal Ministro del l ' ambiente , e ra valido. 
Questo n o n si p u ò capire . 

Per quan to riguarda gli appalti , ci t roviamo di fronte ad u n a 
si tuazione che, se dovesse r i m a n e r e tale, avrebbe aspetti paradossal i . 
Non si capisce in tanto la p rocedu ra adottata, in contras to con lo stesso 
r ego lamento delle p r o c e d u r e di appal to dell 'Enel; essa ha fissato u n a 
gara a base d'asta, che poi n o n è stata aggiudicata. Secondo il regola­
m e n t o avrebbero dovute essere invitate a l t re imprese , invece sono state 
invitate le stesse. Si girava cioè a t to rno allo stesso n u m e r o di imprese . 
Ci dovrebbe poi spiegare c o m e mai a base d'asta il p r i m o lotto 
prevedeva u n a spesa di 27 miliardi , e invece è stata aggiudicata pe r 47 
mil iardi . Il s econdo lotto è passato da 21 miliardi previsti a 35 miliardi . 
C'è poi anche un altro fatto: lei ha detto oggi che vi siete a t tenut i 
al l ' iscrizione delle imprese e, in r appor to agli import i di iscrizione 
all 'Albo nazionale delle imprese q u a n d o una di esse, aggiudicataria di 
u n lot to, non solo non h a fatto negli ul t imi ann i nessun lavoro p e r 
l 'Enel , s econdo i carabinier i e s econdo la magistratura, m a risulta 
iscri t ta all 'Albo pe r 4 miliardi 853 mil ioni è stata invece aggiudicataria 
di u n lot to p e r 35 miliardi e 700 milioni . Non s iamo affatto nel la legalità 
e nel la t rasparenza. 

Altra cosa che n o n si p u ò nè comprende re , nè avallare, è che la 
Commiss ione è compos ta di 10 tecnic i ed essi vengono sostituiti 
q u a n d o si vuole p e r lo stesso appal to . Non si capisce inol t re p e r c h è lo 
stesso Enel stabilisce che n o n possono essere fatte success ivamente 
aggregazioni di imprese e invece sono state consenti te; vi è poi il 
p r o b l e m a dei rappor t i con la mafia. Io c redo che i suoi dati n o n sono 
sufficienti, c o m e n o n sono sufficienti le dichiarazioni ri lasciate dalla 
prefe t tura p e r c h è bisogna cont ro l la re . Come pubbl ico ammin i s t r a to re 
io devo contro l lare le indicazioni che possono perveni re dalle certifica­
zioni, a l t r iment i questo è u n a specie di paravento pe r cui si dice che le 
cose vanno bene . È una si tuazione che va discussa e che è grave e 
p r eoccupan t e , dal m o m e n t o che investe le istituzioni democra t i che e la 
convivenza civile di quelle zone, investe il r ispetto della democraz ia e 
delle popolazioni di quel ter r i tor io . Queste illegalità h a n n o senza 
dubb io favorito le potent i organizzazioni cr iminal i e mafiose della Piana 
di Gioia Tauro . Quindi io pensavo che questa mat t ina lei venisse qui p e r 
di re che , di fronte alla inquie tante si tuazione in cui vi siete trovati , 
avreste da to indicazioni sul m o d o in cui l 'Enel in tende p rocede re . Lei 
avrebbe dovuto dire innanzi tu t to quali iniziative sa ranno p rese nei 
confront i di quel le imprese che r isul tano inquinate dalla mafia in 
ques ta v icenda di Gioia Tauro . A tal fine vorrei sapere se lei è 
de l l ' o r i en tamento di resc indere i contrat t i che sono stati firmati con tali 
imprese . 

LO PORTO. A ques to devono pensa re i carabinieri . 

TRIPODI. Ma i carabinier i h a n n o già manda to due rappor t i che di 
c o n o ques te cose. Noi non dobb iamo rinviare agli altri, noi s iamo u n a 
Commiss ione di inchiesta sul f enomeno della mafia. S t iamo at tent i a 
n o n fare gli interessi della cr iminal i tà organizzata. 
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V o r r e m m o quindi sapere in che direzione l 'Enel in tende muovers i 
alla luce di questi fatti e soprat tut to dopo il seques t ro dei cant ier i 
g ius tamente deciso dalla magistratura di Palmi. 

Ultima quest ione. Ci sono 531 lavoratori che sono stati sospesi a 
causa del l 'avvenuto sequestro dei cant ier i . Questo fatto ha provoca to 
tens ione e reazioni e ci sono forze es terne e a n c h e mafiose che ce rcano 
di esasperare gli an imi pe r sostenere la r ipresa dei lavori, m a in ques to 
modo anche l 'Enel si presta a questo gioco p e r c h è respinge l ' ipotesi di 
ant ic ipare i salari, m e n t r e è l 'Enel stesso responsabi le dei fatti avvenuti 
a Gioia Tauro. Non sono responsabil i gli altri, m a questo sarà accer ta to , 
se sono responsabil i altri pagheranno , m a in ques to m o m e n t o è l 'Enel 
indiziato e lo stesso pres idente dell 'Enel ha r icevuto u n a comunica­
zione giudiziaria. Su questa quest ione v o r r e m m o anche sapere da lei, se 
la Cassazione la se t t imana pross ima si p r o n u n c e r à , ammesso che si 
possa p ronunc ia re in contras to con quan to h a n n o detto i carabinier i , la 
p rocu ra della Repubbl ica di Palmi, il t r ibunale della l ibertà di Reggio 
Calabria, come l 'Enel in tenda veramente muovers i . Tenu to con to che 
l ' indagine cont inua , le irregolari tà negli appal t i e subappal t i vengono 
confermati . 

Allora lei cosa ne pensa? Di r ip rendere subito i lavori nel l 'eventua­
lità che si verifichi qualcosa del genere oppu re di cons idera re ciò che si 
verifica e ciò che ne consegue, a seguito a n c h e della relazione del 
Ministro de l l ' ambiente , che fa r iferimento a qualcosa di diverso, c o m e , 
ad esempio , la r iduzione di potenza o la diversificazione di a l imenta­
zione, ai p rob lemi che devono essere affrontati? Mi s embra quindi che 
tut te le decisioni (mi riferisco ai contrat t i , alle p r o c e d u r e p e r l 'appalto, 
al salario dei lavoratori , alla valutazione del l ' impat to ambien ta le e 
al l ' intero contesto in cui si col locano la scel ta ed il proget to) debbano 
essere prese in seria considerazione. È su ques to che le ch iedo ul ter ior i 
chiar iment i . Ci riserviamo ovviamente, di fare le nos t re valutazioni sul 
suo at teggiamento nelle sedi oppor tune . 

PRESIDENTE. R a c c o m a n d o agli onorevol i colleghi la mass ima 
concis ione nel po r r e le d o m a n d e pe r motivi di o rd ine dei nostr i lavori. 

MANCINI. Spero di o t temperare , s ignor Pres idente , pe rchè n o n mi 
soffermerò sulla p r i m a par te della relazione del l ' ingegner Viezzoli, che 
non interessa la Commiss ione , anche se suscita interesse al di fuori di 
essa e se irregolari tà commesse in rappor to a tale p r i m a par te po t reb­
b e r o autorizzare un giudice, pe r così dire n o n garantista, a t r a r re la 
conseguenza che dalle irregolari tà di par tenza n o n possano poi n o n 
derivare successive irregolari tà. Tuttavia, sono cavilli che a m e n o n 
interessano. 

A noi interessa, in par t icolare , u n a singola ques t ione: in l inea 
generale , ci interessa sapere se i grandi enti p resent i sul me rca to degli 
appalti che più degli altri d ispongono di mezzi ingenti e che o p e r a n o 
nel Sud sono all ineati , nei loro compor t amen t i , nel le decisioni che 
assumono, nel le regole che seguono p e r gli appalt i con l ' o r i en tamento 
di cui la Commiss ione si interessa. Credo sia questa la ques t ione di 
carat tere genera le da affrontare. Nello specifico, poi , invece, interessa 
accer tare se l 'Enel a Gioia Tauro, che è u n a zona di alt issima intensità 



Senato della Repubblica - 356 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mafiosa, tale da non aver b isogno di essere descri t ta, con p receden t i 
c lamorosi in rappor to ad altri intervent i di enti dello Stato con la 
par tecipazione della mafia, h a osservato l inee di r igore oppu re l inee 
at traverso le quali n o n solo la mafia si è infiltrata e r ischia di essere 
addir i t tura dir igente degli appal t i del l 'Enel stesso, m a si viene anche a 
vanificare l ' in tervento dello Stato. Ieri abbiamo ascol tato il minis t ro 
Vassalli e leggo oggi sulla s t ampa che egli stesso avrebbe det to (non l 'ha 
detto) che si vuole modif icare il cod ice di p r o c e d u r a pena le . Ebbene , se 
è possibile, si modifichino quan to m e n o le n o r m e del l 'Enel . 

Secondo me , u n p r i m o risultato, caro Pres idente , lo abb iamo 
ot tenuto . Infatti, abb iamo saputo , in via ufficiale, che gli enti pubbl ic i 
(cioè l 'Enel, l 'Eni, Tiri, l 'Efim, le Ferrovie dello Stato, la Sip) della 
legislazione antimafia, o megl io della leglislazione esistente nel paese in 
mater ia di appalti , fanno a m e n o , avendo u n a loro par t ico la re legisla­
zione. È u n aspetto su cui m i auguro che la Commiss ione possa 
discutere . Diversamente , infatti, n o n v e r r e m m o più in Commiss ione 
p e r sapere che si deve in terveni re pe r il p iccolo appal to di 100.000 lire 
di u n a ditta con cen to certificazioni antimafia e cen to inchieste dei 
carabinier i men t r e ci è p rec lusa la g rande zona, ch iamando la così, 
degli affari italiani. Difatti, l 'Enel spende migliaia di mil iardi e lo stesso 
fa, ad esempio , l ' I l i . È u n a m o n t a g n a inaccessibile. Non ci sono 
control l i , nè è possibile fare controll i . Il Pa r l amen to quindi non 
interviene. Questi ent i si t rovano d u n q u e in u n a si tuazione che n o n solo 
n o n è ipotizzabile in u n paese senza mafia, ma che n o n p u ò essere 
asso lu tamente consent i ta in u n paese che si dice, c o m e è s tato fatto ieri, 
invaso dalla mafia. Se la mafia invade l 'Italia, c r edo che possa anche 
avere contat t i con le g rand i imprese . Tut to ciò è mol to impor tan te , 
s ignor Pres idente . 

Potrei l imi tarmi a ques to aspet to, m a n o n lo farò p e r c h è occo r r e 
affrontare un 'a l t ra ques t ione che n o n r iguarda tanto l ' ingegner Viezzoli, 
quan to tutt i noi . Cosa avviene, s ignor Presidente? È lei che deve farsi 
car ico di ce rca re una risposta al quesi to che le pongo . Il Pa r l amen to è 
a conoscenza di fatti n o n de te rmina t i in m o d o ufficiale, dal g iugno 
scorso , avendoli appresi nel corso di una audizione dell 'Alto commis ­
sario Sica tenutasi presso la Commiss ione affari costi tuzionali della 
Camera dei deputat i . Anche il Governo ne è ufficialmente a conoscenza , 
anche se in verità era tut to già no to p r i m a pe rchè da t e m p o ne avevano 
par la to i giornali , p e r c h è e r a n o già stati inviati in p recedenza avvisi 
giudiziari, pe rchè già era avvenuto il sequest ro dei cant ier i del l 'Enel . Si 
verifica u n caso c lamoroso , e n o r m e , ma i verificatosi nel la storia giudi­
ziaria del nos t ro paese: u n o degli enti pubbl ic i più impor tan t i v iene 
investito da u n a imputaz ione , di re t ta o indiret ta (ma c e r t a m e n t e a n c h e 
diret ta) , p e r il suo c o m p o r t a m e n t o ne l m o d o di gestire gli appalti . 
Quel l ' en te viene investito di u n a accusa del gene re e il Governo c h e fa? 
Interviene? Dispone u n a inchies ta amministrat iva? Ecco la p r i m a do­
m a n d a che le pongo: p res iden te Viezzoli, lei ha informato il Governo 
del l ' infortunio (così lo definisco) in cui è venuto a cade re l ' ente cui lei 
è preposto? H a fatto u n a relazione al Pres idente del Consiglio? E il 
Pres idente del Consiglio le ha suggeri to qualcosa? H a fatto p resen te 
tu t to ciò al Ministro del l ' indust r ia o ai Ministri dai quali il suo en te 
d ipende? È stato autorizzato a n o n cambia re n e m m e n o u n a virgola nei 
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suoi compor t amen t i ? Le è stato suggeri to, s ignor Presidente del l 'Enel , 
di modif icare le vostre n o r m e in terne , che r isalgono al 1983? Siete 
rimasti impassibili di fronte ad u n a imputazione da voi cons idera ta 
ingiusta? Siete r imast i impassibili di fronte ad una sentenza del Tribu­
nale della l iber tà anco r più pesante delle accuse che vi sono state 
rivolte? Sono questi gli aspetti che ci in teressano. 

En t re rò a n c h e nello specifico success ivamente . Tuttavia, la Com­
missione è is t i tuzionalmente interessata a conoscere se in ques ta 
cosiddetta lotta alla mafia (così cominc io a definirla) gli ent i del lo 
Stato, il governo , le s t rut ture , le istituzioni fanno il p ropr io dovere 
oppure se vi sono inadempienze, l acune o manchevolezze; in ques to 
caso, dobb iamo intervenire p e r segnalarle . 

Di fronte a tut to ciò c redo che da par te del governo vi s iano state 
inerzia, indifferenza ed insensibilità. Tuttavia, c 'è stata anche insensibi­
lità da pa r t e sua, c o m e Presidente dell 'Enel . Infatti, lei avrebbe dovuto 
segnalare al governo quell ' infortunio, quel fatto grave. Lei pensa di 
avere le car te in regola; ebbene , p ropr io pe r ques to avrebbe dovuto 
informare il governo . Invece, in r appor to alla v icenda di Gioia Tauro le 
carte in regola voi n o n le avete. Leggeremo a t t en tamente la d o c u m e n ­
tazione e le schede allegate e conf ronteremo, t ra noi par lamenta r i , le 
diverse posizioni al r iguardo. Resta c o m u n q u e il fatto che lei avrebbe 
dovuto farlo, anche pe r quel rispetto che si deve alle istituzioni. Lei 
aspetta invece u n a sentenza della Corte di cassazione che n o n p u ò avere 
a lcuna ri levanza in rappor to alla ques t ione di cui oggi ci occup iamo . 

Potrà dire che n o n c'è associazione mafiosa o c'è di m e n o ; po t rà 
dire che p e r quan to r iguarda la pa r te ambien ta le n o n ci sono quest ioni . 
Tuttavia c iò che interessa sono i compor t amen t i sugli appalt i , il m o d o 
in cui l 'Enel fa gli appalti e il m o d o in cui sfugge alla legislazione di 
emergenza e cons idera la legge antimafia. Il vostro obbligo n o n è 
soltanto quel lo di vedere il certificato del prefetto pe rchè le n o r m e 
sono di al tro t ipo. La legge Rognoni-La Torre è più precisa e vi è tu t ta 
un 'a l t ra serie di quest ioni . Non voglio essere u n avvocato a favore o a 
difesa di n ien te p e r c h è mi interessa sol tanto il lavoro che facciamo 
nelle commiss ioni . Potrei però dire che quando si va a Gioia Tauro 
bisogna osservare a l m e n o un min imo di cautela. Diversamente , se n o n 
si p r e n d o n o del le caute le n o n vuol di re che a Gioia Tauro n o n succede 
niente: a Gioia Tauro sal tano le macch ine dei piccoli imprendi tor i che 
n o n pagano p o c h e lire di tangente e so lamente i grandi compless i 
italiani n o n sono mai disturbati quando ope rano in quella sede, a 
Pa lermo, a Catania, quando ope rano dovunque . Soltanto voi siete al 
s icuro dagli in tervent i mafiosi o avete la virtù t aumaturg ica di convin­
ce re la mafia a far regnare la pace mafiosa in queste situazioni. 
Bisognava quindi p r e n d e r e delle cautele , sapere dove si andava e che 
cosa si doveva fare. 

Ora, a n d a n d o al fatto specifico, p e r n o n incor re re nel le r imo­
stranze del Pres idente e dei colleghi, devo dire che sugli appal t i n o n 
avete le ca r te in regola; i vostri appalt i sono irregolari in r appor to n o n 
alla legislazione antimafia, non alla legislazione italiana, bens ì in 
rappor to alla vostra stessa legislazione. Voi fate delle leggi e n o n le 
osservate, a m m e s s o che queste vostre leggi possiate farle. Io sos tengo 
che voi n o n possiate fare leggi che con t radd icono i pr incipi general i 
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dello Stato in mater ia di appalt i . Comunque , voi fate le leggi e n o n le 
applicate pe rchè le vostre leggi vi impongono , q u a n d o si fa questa sorta 
di appal to (che appal to n o n è pe rchè così n o n p u ò essere definito ciò 
che fate voi) de te rmina te p rocedure ; voi, ad u n de te rmina to m o m e n t o , 
decidete senza di r n ien te a nessuno, senza consul tare , senza avere 
documentaz ione che p e r il p r imo lotto, p e r il s e condo e p e r il terzo 
lotto inviterete sette ditte calabresi e non dite di più: chi sono , da dove 
vengono, se pa r t ec ipano in Calabria al racket dei lavori pubbl ic i ( come 
pare essere pe r a lcune di esse), non vi informate di niente, n o n vi 
interessa n iente di tut to questo e p rende te le stesse set te ditte p e r i t re 
lotti di appal to, m e n o che pe r il quar to lotto. Devo dire p e r fortuna, 
giacché ques t 'u l t imo è affidato a l l ' impresa Di Penta e ques ta impresa 
n o n si compor t a c o m e le ditte invitate ai p r imi t re lotti. Non lo fa 
pe rchè si trat ta di u n a impresa che lavora in al t ro m o d o e non ha 
bisogno di essere pro te t ta presso l 'Enel pe r essere invitata, nè di t rovare 
amicizie nelle zone mafiose pe r por ta re avanti lavori. 

P e r c h è invitate ques te sette ditte e non altre? Sono le migliori , sono 
quel le t ecn icamen te p iù prepara te? Leggeremo le sue schede e ve­
d remo , m a ciò che ha det to finora p e r il m o m e n t o n o n convince . 
Infatti, se non sbaglio, voi met te te u n a base d 'asta e fissate u n limite, 
pe r esempio 100 nel p r i m o e nel secondo lotto. Tut te le imprese 
concor ren t i non ar r ivano al l imite fissato e fanno offerte mol to p iù alte. 
Voi dite, nei vostri appalti , che si vince o si pe rde se c 'è u n 15 p e r cen to 
di avvic inamento alla base d'asta. Non è così. Il p r i m o e il s econdo 
appal to - lo abb iamo sent i to da lei - n o n li cons idera te validi p e r u n a 
serie di quest ioni , sopra t tu t to p e r c h è nel f ra t tempo è in te rvenuto 
qualcosa pe r cui i t e r ren i n o n sono più quelli , vi siete spostati e dovete 
p rocede re ad altri ostacoli p e r c h è si sono modificate le condizioni di 
appal to e, mol to p robab i lmen te , anche le condizioni di gara. Voi n o n 
fate u n a nuova gara. Infatti nel m o m e n t o in cui modificate il proget to 
invitate s e m p r e le stesse ditte e le stesse ditte res tano s e m p r e ferme 
sulla offerta p receden te m e n t r e la vostra indicazione, c h e e ra diversa 
nella p r i m a gara, si avvicina alla indicazione delle ditte p ro te t te e 
garanti te e in tal m o d o le ditte o t tengono i lavori. 

Tuttavia, nelle vostre p r o c e d u r e d 'appal to è scri t to anche che non è 
possibile che si appor t ino accord i t ra le diverse imprese , è u n a delle 
condizioni tassative: n o n possono esistere accord i t ra le diverse im­
prese . Pe rò dite anche di più: le imprese si d e b b o n o impegna re a n o n 
realizzare r aggruppament i successivi, i r aggruppament i devono essere 
fatti p r ima dell 'aggiudicazione ad essere comunica t i al l 'Enel . Tutto 
questo è scri t to nel le vostre n o r m e e il giudice di Pa lmi le vostre n o r m e 
le ricorda pe rchè le avete s tampate in u n opusco lo che avete distri­
bui to . Per tan to le vostre stesse n o r m e vi obbl igano a seguire determi­
nate regole che voi invece t rascura te ed arr ivate alla bel la conc lus ione 
- c o m e lei ha det to - che le imprese vincitr ici voi le considera te 
mandatar ie . Che cosa significa? Perchè n o n ch iamate u n a banca a fare 
tut to questo? Le dit te sono manda ta r i e e poi , a lo ro volta, t rovano le 
ditte subappaltatr ici . Ma c h e s is tema è questo? Chi lo ha inventato? In 
quale legislazione è indica to un sis tema di questo tipo? Ma qui , succede 
ancora di peggio pe r chè le imprese manda ta r ie , avendo vinto in questo 
m o d o ed avendo cost i tui to i consorzi a l l ' in terno dei qual i t rov iamo le 
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ditte malfamate, fanno par te non solo del consorzio m a a n c h e delle 
stesse imprese inquinate e malfamate di cui si parla. 

Qui c'è u n a confusione eno rme : ci sono le ditte favorite che 
in te rvengono, v incono e scelgono pe r vostro conto e poi , successiva­
mente , n o m i n a n o i consorzi nei quali c'è una par te dei loro personaggi . 
Questo è u n intrigo, è u n intrigo che non si può fare in zone c o m e Gioia 
Tauro nè altrove. Questo è il pun to . Nella migliore delle ipotesi 
manca te di diligenza, di vigilanza ed esponete l 'ente di cui siete i 
rappresentant i ad infiltrazioni ed inquinament i mafiosi. Le imprese 
sono inquinate , ecco pe rchè avreste dovuto fare mol to di p iù e di 
diverso venendo qui da noi . Voi avete sment i to in man ie ra ca tegor ica il 
prefetto Sica. Voi avete il r appor to di Sica, lo avete letto e sapete che il 
prefetto Sica dice che la ditta A è considera ta ditta appa r t enen te al 
mafioso di Sinopoli e vi dice chi è; la ditta B è appar t enen te al mafioso 
di Gioia Tauro e vi dice chi è, senza che ci sia bisogno di nomina r lo qui, 
tanto lo sanno tutti chi è il g rande capo della mafia di Gioia Tauro . La 
ditta C è appar tenente alla mafia di Rosarno. 

Siamo nel Gotha della mafia di questa zona; e voi a ques to p u n t o 
n o n apri te un ' inchiesta? Non ch iamate il comandan t e genera le del­
l 'Arma dei carabinieri? 

Non chiamate ancora Sica? Non mi piange il cuore m a u n p o ' di 
sent imenta l i smo ce lo met to : c redo di essere il solo t ra i p resen t i che 
nel 1963 ha votato a favore della nazionalizzazione del l ' energia elet­
trica. A quel l ' epoca ero uri giovane deputa to e facevo guer ra alla SME, 
alla società privata. Nel corso degli anni ho un p o ' cambia to pens ie ro , 
non p e r c h è sia di moda farlo m a pe r chè avendo visto c o m e l 'Enel si è 
compor t a to e si compor t a nel Mezzogiorno, pu r t roppo n o n h o no ta to 
grandi differenze rispetto alla SME. Lo dico con amarezza: nel la 
migl iore delle ipotesi l 'Enel si compor t a in man ie r a asso lu tamente n o n 
adeguata alla funzione che deve svolgere e soprat tut to in u n a zona del 
Mezzogiorno che ha bisogno di esemplar i tà da par te degli ent i pubbl ic i . 
Ai magistrati di Palmi bisogna fare u n m o n u m e n t o p e r quan to h a n n o 
saputo fare, p e r il fatto che nel giro di quaran t ' ann i è la p r i m a volta che 
u n giudice è en t ra to nel c o m u n e di Gioia Tauro; i p rocura to r i del la 
Repubbl ica , i carabinier i di queste zone non h a n n o mai po tu to avere 
ingresso nel c o m u n e di Gioia Tauro . I magistrati di Palmi l ' hanno fatto; 
forse sono state fatte osservazioni che in u n a sentenza n o n è b e n e fare, 
pe rò h a n n o iniziato a lavorare in u n a zona in cui la magis t ra tura è stata 
silenziosa p e r costi tuzione e ins ieme con la magis t ra tura sono state 
silenziose p e r costi tuzione a lcune istituzioni dello Stato, carabinier i 
compres i . Chi legge l ' inchiesta che la magis t ra tura di Palmi ha svolto 
sull 'USL di Gioia Tauro app rende rà che il responsabi le dell 'Unità 
sanitaria locale faceva del l 'e let toral ismo, del c l ientel ismo a favore dei 
figli di capi mafia e a favore dei marescial l i dei carabinier i . Così si è 
m a n t e n u t o p e r molti anni l 'equilibrio in questa zona. Ci si ch iede 
pe r chè la mafia è forte e po ten te : lo è p e r c h è le istituzioni del lo Stato in 
passato non h a n n o funzionato nel m o d o giusto. Sarebbe quindi s t rano 
se, funzionando adesso in m o d o giusto, nei confronti dei magistrat i di 
Palmi c h e fanno il p ropr io dovere si riversassero i fulmini n o n della 
Corte di cassazione, che mi auguro si limiti a l l 'esame delle quest ioni di 
diritto, m a da pa r t e nostra . 
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Questo è il pun to che r iguarda l 'Enel, en te pubbl ico che si deve 
allineare con il governo in u n a lotta coraggiosa con t ro la mafia. 

Avete sbagliato nello scegliere quel le set te ditte, p e r c h è fanno pa r t e 
di una sorta di racket dei lavori pubbl ic i in Calabria e sono present i in 
tutte le zone, s tanno me t t endo le man i sui fondi stanziati con il 
decreto-legge pe r Reggio Calabria. È u n a v icenda mol to b ru t t a e l 'Enel 
avrebbe dovuto fare la sua par te . Chiedo scusa, onorevol i senator i , se 
ho alzato u n p o ' la voce. 

Vi è un 'u l t ima quest ione. Lei dovrebbe avere la cortesia di dirci se 
l 'Enel, nel corso degli anni , ha speso soldi du ran te le c ampagne 
elettorali a favore di qualche par t i to e se ne i b i lanci sono state previste 
spese pe r por ta re in giro pe r il m o n d o cit tadini n o n esemplar i di Gioia 
Tauro al fine di fargli consta tare che la m e g a cent ra le a c a r bone in altri 
paesi è stata fatta senza conseguenze di a lcun genere . Non è u n a 
pignoleria; vor rebbe dire che ne l l ' en te che lei pres iede n o n tutt i i 
settori sono affidabili e pe r t an to u n ' o p e r a di pulizia a n d r e b b e fatta al 
più presto. L'Enel po t rebbe uscir b e n e da u n a v icenda di ques to t ipo. 
L 'onorevole Tripodi ha ragione; su un p u n t o n o n condivido la posizione 
dei dirigenti del par t i to comunis ta : solo u n a par te degli opera i che 
protes tano è compos ta da pe r sone che h a n n o b isogno di essere a iuta te . 
Non è la p r ima volta, nel Sud, che il s indacato n o n opera nel la 
direzione giusta. Anche p e r ciò l 'Enel h a colpa. L'Enel, se fosse stato u n 
ente at tento, avrebbe g ius tamente chiesto notizie al mio a m i c o e 
valoroso s indaco di Polistena, che è u n o dei poch i s indaci che fanno il 
p ropr io dovere non da oggi m a da s empre . N o n è sospettabile p e r 
nessun motivo e avrebbe po tu to dare consigli mol to giusti ed efficaci, 
avrebbe po tu to evitare inconvenient i di ques ta na tura . H a n n o to r to i 
comunis t i quando ch iedono la cassa integrazione p e r gli opera i c h e 
lavorano in ditte inquinate : se le imprese sono inquinate e i lavori n o n 
si devono fare, le ditte se ne devono anda re e la cassa in tegrazione n o n 
si può pagare . Dovranno essere altri ad in tervenire a favore degli 
operai . È u n p o ' a b n o r m e che un s indacato che vuole fare la lot ta alla 
mafia nel lo stesso t e m p o si faccia sos teni tore di imprese mafiose che 
p re t endono che il loro posto sia conservato . Si t ra t ta delle ques t ioni 
abnormi present i nel Sud; d iversamente tut to sa rebbe più facile, l ineare 
ed anche noi p o t r e m m o spiegare megl io le nos t re v icende che n o n 
sempre r iusc iamo a p resen ta re in m o d o giusto. 

PRESIDENTE. Ho p iù volte solleci tato il sena tore Tripodi ed il 
deputato Mancini ad essere brevi; n o n vorre i che gli altri seguissero il 
loro esempio . S iamo in sede di audiz ione e si devono fare d o m a n d e 
precise, a n c h e se è ovvio che si possono fare osservazioni su que l lo c h e 
è stato detto. Vorrei pe rò far p resen te c h e success ivamente , sulla base 
di quello che abb iamo ascol tato oggi e di quel lo che u n a l t ro o r g a n o 
dello Stato assai impor tan te , l'Alto commissar ia to , h a pubbl ica to , do­
v remo dec idere c o m e p rocede re . 

BINETTI. Il contes to nel quale questa v icenda si va a co l locare è 
pu r t roppo inquie tante , d r ammat i co nel la t o r m e n t a t a real tà ca labrese . 
Mi pa re p e r ò che il nos t ro compi to sia quel lo di acce r t a re , conside­
rando le compe tenze e gli obiettivi di ques ta Commiss ione , se l 'Enel si 
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è a t tenuto alle regole che esso stesso si è dato in mater ia di appalt i , e 
po i even tua lmen te di indagare sulla compatibi l i tà di questa normat iva 
con la legislazione generale . 

Su ques to pun to mi è parso di capire u n a cosa diversa da q u a n t o 
in tendeva l 'onorevole Mancini in ord ine alle precisazioni del Presi­
den te dell 'Enel; infatti, a m e è sembra to di capire che l 'Enel si è dato 
delle regole facendo u n a scelta a l l ' in terno delle varie p r o c e d u r e previ­
ste dalla legislazione statale in mater ia di appalti , e p e r il po te re di 
au tonomia ha scelto a lcune vie anziché al tre . Quindi n o n è che ci sia 
stata l ' ammiss ione di aver dato alla p ropr ia azione cont ra t tua le delle 
regole fuori de l l ' o rd inamento italiano. In secondo luogo mi è pa r so di 
capire che ci sia una insistenza nella relazione - e perc iò pongo u n a 
d o m a n d a che è un po ' a r isposta obbligata - sulla puntua le dimostra­
zione dell 'osservanza della legislazione antimafia. 

Ora vorrei p o r r e a l cune d o m a n d e pe r ce rca re di capi re megl io 
a lcuni punt i , a n c h e in relazione a quello che l'Alto commissa r io dice 
ne l suo rappor to . P r ima domanda : c o m e è stata fissata ques ta base 
d 'asta della seconda e conclusiva fase degli appalti? Da u n a p r i m a 
le t tura mi è parso di capire che in fondo la p r ima indagine da compie re 
e ra quel la diretta a stabilire la congrui tà o m e n o in relazione ai nuovi 
lavori e alle varianti che e rano emer se e che avevano de te rmina to u n 
m u t a m e n t o della r ichiesta iniziale del l 'Enel , di questo prezzo r ispet to ai 
n u o v i lavori e al l ' intera entità del l 'opera , così come si andava a 
ridisegnare e a r ide te rminare . Quindi la p r i m a d o m a n d a è c o m e è stata 
fissata questa base d'asta della seconda e conclusiva fase degli appalt i . 
Seconda domanda : in fondo, la variante al proget to che si a d o m b r a è u n 
m o d o p e r ce rca re di favorire de te rmina te imprese . E al lora l ' ipotesi 
della var iante al p roget to prevista dal r ego lamento del l 'Enel e in altri 
appalt i e lavori di queste d imensioni e di queste enti tà è u n fatto 
anoma lo , o è u n fatto che r icor re , che p u ò ricorrere, e che di fatto si è 
verificato? 

Altra domanda , a l t ro t ema . Si dice che lo si è fatto p e r favorire 
ques te imprese . Se si fosse seguito il p roced imen to di cui al l 'ar t icolo 8, 
p u n t o 2, del r ego lamento , quel lo che si sarebbe seguito s econdo il 
r ag ionamen to del l 'Enel nell ' ipotesi in cu i n o n fossero venu te in evi­
denza esigenze di var iante al proget to iniziale, se n o n h o capito male , si 
sa rebbe dovuta fare u n a sor ta di analisi e di confronto, p e r raggiungere 
u n a sor ta di intesa, fra le stesse ditte; quindi mi pa r r ebbe che il fine di 
favorire queste ditte e la r i ce rca di u n prezzo, u n nuovo prezzo 
del l 'appal to , visto che n o n si era nei limiti di accettabil i tà dell 'algo­
ritmo, doveva res tare ne l l ' ambi to delle stesse dit te. Le ch iedo se invece 
questa p r o c e d u r a avrebbe dovuto essere estesa ad al t re imprese . In 
secondo luogo le ch iedo se poteva l 'Enel , avendo r iscontra to e se­
g u e n d o la p r o c e d u r a . d i cui al l 'ar t icolo 8, p u n t o secondo, var iare il 
prezzo iniziale d'asta, visto che in definitiva le offerte e rano anda te tu t te 
b e n al di là e visto che nel f ra t tempo e rano incorse esigenze e ragioni di 
var iante al p roge t to iniziale? 

Terza domanda . Desta sconcer to l ' a l largamento del raggruppa­
m e n t o iniziale dopo l 'aggiudicazione del l 'appal to ad al tre imprese . 
Vorrei capire se tale ipotesi è prevista e consent i ta dalle regole in t e rne 
del l 'Enel e se inoltre è stata realizzata in altri s imilari appalt i e lavori. 
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Concludendo, vorrei conosce re le risposte a queste d o m a n d e p e r 
r ipor tare il t e m a a quello che a mio avviso sembra l 'ambito p iù p ropr io 
di questa indagine, ovviamente lasciando da pa r t e tutti quegli altri 
profili che la Commissione r i te r rà oppor tuno analizzare, o che in altra 
sede si p o t r a n n o analizzare. Ma il t e m a di fondo è questo: le regole che 
l 'Enel si è dato r ispettano la legislazione genera le de l l ' o rd inamento in 
mater ia di appalti , sia pu re facendo delle opzioni a l l ' in terno di tale 
legislazione? Secondo punto : c 'è stato da par te del l 'Enel su questi 
singoli punt i u n rispetto delle regole, della stessa prassi e degli stessi 
o r ien tament i in concre to usati? Infine n o n ho capi to p e r c h è a n c h e da 
par te dell 'Alto commissar io n o n si sia fatta un ' indag ine p e r stabilire 
p e r c h è il certificato prefettizio, vista la notoria , sospet ta mafiosità di 
queste imprese , è stato ri lasciato in te rmini positivi e favorevoli da 
pa r t e del l 'autori tà prefettizia competen te? 

CALVI. Senza en t ra re nel mer i to dello scon t ro pol i t ico su Gioia 
Tauro e la centrale, ma con la r iserva di approfondire e conosce re , con 
un 'appos i ta memor ia che p resen te rò a questa Commiss ione , lo scenar io 
poli t ico, il tasso di scont ro pol i t ico, e c o n o m i c o e giudiziario en t ro il 
quale si colloca la costruzione del la cent ra le di Gioia Tauro , sopra t tu t to 
le implicazioni e le ricadute conseguent i , il gioco delle forze in c a m p o , 
gli s t rument i di lotta che si n a s c o n d o n o dietro questa cos t ruzione, e 
sopra t tu t to gli interessi di cara t te re nazionale e in ternazionale che si 
mesco lano nel torbido set tore delle forni ture di fonti energe t iche nel 
nos t ro paese (perchè bisogna capire lo scenar io del t ipo di scon t ro 
poli t ico che c'è su Gioia Tauro oggi, e doman i ci sarà su Brindisi , po i in 
Sicilia, po i in Liguria), voglio capi re su quali libri o dei metan ier i , o di 
al t re forze economiche del nos t ro paese , sono iscritte le forze pol i t iche. 
Credo che la Commissione pa r l amen ta r e antimafia farebbe b e n e ad 
approfondire lo scenar io genera le en t ro cui si col loca la poli t ica 
energet ica del nost ro paese. Quindi con u n a riserva di approfondi­
m e n t o che cercherò di fare in m a n i e r a scrupolosa, con u n a serie di 
al tre iniziative che in tendo col locare a l l ' in terno di ques ta let tura, di 
ques to scenar io , e con u n a riserva di l ibertà di giudizio ovviamente , 
evi tando di en t ra re nel coro genera le , voglio p o r r e nel lo specifico 
a l cune d o m a n d e al pres idente Viezzoli. 

Quale dei quat tro appalt i definiti è stato assegnato p r i m a dal p u n t o 
di vista cronologico? Qual è il livello di prezzo c o m p a r a t o a l l 'u l t imo 
appal to analogo assegnato? Tut te le imprese invitate avevano già 
lavorato p e r l 'Enel in cantier i ana loghi e, se no , p e r quali ragioni sono 
state invitate? Ho poi a l cune d o m a n d e che r igua rdano il set tore 
ambienta le . È vero che p e r ogni m e t r o cubo di gas impor ta to in Italia 
dall 'Urss si pe rdono 0,27 me t r i cub i nel l 'a tmosfera, m e n t r e pe r ogni 
me t ro cubo di me tano impor ta to dall 'Algeria si p e r d o n o 0,10 met r i cubi 
nel l 'a tmosfera? 

Quali sono le perdi te med ie in atmosfere della re te i taliana di 
me tano , compresa quella capil lare p e r usi civili? 

LO PORTO. Signor Pres idente , in mater ia di appalt i la Commis­
s ione ha acquisi to u n notevole g rado di sensibilità, visto che la quasi 
total i tà dei nostri lavori è dedica ta a questo set tore en t ro il quale 
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fatalmente il f enomeno mafioso esplode, soprat tut to nelle regioni 
meridional i . Io sono pa le rmi tano e conosco bene le vicende di quella 
città. Essendo anche consigl iere comuna le , so bene che è quel lo 
l 'ambito in cui si ann ida il f enomeno de l l ' inqu inamento della pubbl ica 
amminis t raz ione . Tuttavia, il contes to en t ro il quale l 'episodio del l 'Enel 
si col loca non è tan to quel lo di cui poco fa par lava l 'onorevole Binetti , 
quanto un contes to di tale degrado e disfacimento dello Stato c o m e 
autori tà e organizzazione, di tale f rantumazione e polverizzazione 
dell ' istituto statale, quale dovrebbe essere viceversa realizzato ed eser­
citato, che fatalmente l 'Enel, sia pu re pe r chè dotato di una legislazione 
o regolamentaz ione a u t o n o m a in mater ia di appalti , l'Alto commissar io , 
pe r par te sua, p e r i poter i che la legge gli conferisce, l 'istituto di polizia 
giudiziaria quale viene eserci tato soprat tu t to nel le zone «calde», gli enti 
locali, tut te queste s t ru t ture , finiscono p e r essere l 'una supplente 
dell 'altra con il r isul tato che , alla fine, nelle zone in cui il tasso di 
del inquenza è e s t r e m a m e n t e alto, qualificato e sofisticato non p u ò n o n 
verificarsi que l l ' i nc remen to di cui tutti h a n n o par la to , facilitato proba­
b i lmente a n c h e dal m o d o in cui l 'Enel ha gestito la materia , ma det tato 
soprat tut to dal f enomeno gravissimo della f rantumazione dello Stato e 
della sua autori tà . È in ques to contes to che le pongo ora la stessa 
d o m a n d a che le h a pos to l 'onorevole Mancini , m a all ' inverso. L'episo­
dio è grave in sè, re la t ivamente alla temat ica della lotta cont ro la mafia; 
tuttavia, è grave soprat tu t to in t e rmin i politici. Al Mezzogiorno d'Italia 
nel 1970 venne p romesso il qu in to cen t ro s iderurgico nella zona del 
Belice, che gli venne po i sottrat to pe r dest inar lo (na tura lmente , le 
pressioni di quel pe r iodo e rano forti e a vantaggio della Calabria) a 
Gioia Tauro. In n o m e di esso è stata distrut ta u n a real tà ambienta le ed 
ecologica ed è u n a dis t ruzione che grida vendet ta n o n p e r u n o spirito 
ecologico che pe r sona lmen te n o n possiedo, m a p e r u n a e l ementa re 
logica di rispetto pol i t ico di quei terr i tor i . Quel cen t ro n o n è stato mai 
realizzato, m a ha ceduto il pos to alla cen t ra le a ca rbone di Gioia Tauro . 
La centra le doveva essere pol icombust ibi le , m a la stavate realizzando a 
carbone . Non m i scandalizzo che sia po tu to accade re che in una zona 
ad alta at t i tudine turis t ica il Governo abbia scel to u n a dest inazione così 
anti tet ica rispetto agli interessi delle popolazioni . Ben altri delitti sono 
stati compiu t i da ques to p u n t o di vista. 

L 'onorevole Mancini le ha chiesto se lei ha avvertito il governo. 
Ora, io invei to la sua domanda : il governo, di fronte a quel fenomeno e 
alla quasi s icura perdi ta di migliaia di mil iardi , cosa ha fatto? La 
centra le sarà finita? Verrà realizzata? Tutti quei mil iardi sono già stati 
distrutti senza la speranza che quel sito sia utilizzato? Insomma, tut te 
quelle migliaia di mil iardi ed il po lverone che si è alzato in to rno alla 
vicenda di Gioia Tauro h a n n o al lertato il governo? Il Governo le ha 
posto delle condizioni e delle domande? È in tervenuto , pe r le funzioni 
doverose di cont ro l lo che ha e pe r la doverosa sensibilità che il 
mass imo organo amminis t ra t ivo del lo Stato deve avere, presso gli enti 
di fronte ad u n f enomeno così impor tante? Quali iniziative il governo e 
lo Stato h a n n o adot ta to a tutela dei mil iardi spesi e p robab i lmente 
sperperat i , dato che la cent ra le p robab i lmen te n o n verrà più realizzata? 
Cosa ha fatto lo Stato, a t t raverso il governo, p e r la tutela di quei post i di 
lavoro in ord ine ai qual i ( l 'onorevole Mancini n o n lo ha det to, m a io 
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voglio essere più esplicito) pers ino un magistrato si è potu to pe rme t t e r e 
di dire che non può cer to essere u n a cent ra le a ca rbone a r isolvere il 
d rammat i co p rob lema della disoccupazione del Mezzogiorno m a che 
ben altre sono le responsabilità? Persino u n magistrato lo ha detto: ecco 
la distruzione dello Stato, che risiede in manifestazioni di supplenza che 
si molt ipl icano l 'una dietro l 'altra. Pers ino u n magis t ra to ha po tu to dire 
che la disoccupazione in Italia, e soprat tut to nel Mezzogiorno, n o n è 
causata dal sequest ro della cos t ruenda cent ra le di Gioia Tauro o dalla 
sua manca t a realizzazione, m a dalla incompetenza , dal l ' incapaci tà , 
dall ' inerzia della classe poli t ica di po te re . La p rego di r i spondere a 
queste domande . 

IMPOSIMATO. Vorrei fare una breve p remessa p e r r i co rdare in­
nanzi tut to a m e stesso a lcuni e lement i di fatto che r i tengo impor tan t i 
pe r c o m p r e n d e r e le motivazioni di a l cune d o m a n d e . Dirò subi to che la 
dichiarazione resa dal Presidente del l 'Enel mi ha v e r a m e n t e sorpreso . 
Non lo dico con an imo di par te , m a compiendo il mass imo sforzo di 
obiettività. Infatti, essa mi è sembra ta e loquen te e significativa n o n 
tanto per ciò che egli stesso ha det to, quanto pe r ciò che ha tac iuto , 
dando la sgradevole impress ione di voler copr i re u n o degli «affari» che 
secondo i rapport i del l 'Arma dei carabinier i , s econdo u n a decis ione del 
t r ibunale di Reggio Calabria, secondo il r appor to dell 'Alto commissa r io 
Sica e secondo atti dell 'Enel stesso, appare u n o dei più sporch i ma i 
consumat i in Italia con la compl ic i tà di u n ' i m p r e s a a par tec ipazione 
statale. Credo di non esagerare nel dire questo; del resto, è sufficiente 
u n a se rena le t tura degli atti cui occor re fare riferimento p e r t r a r r e 
questa conclus ione . È vero che in questo m o m e n t o n o n si deve fare il 
p rocesso al l 'Enel , anche se forse un processo poli t ico sa rebbe il caso di 
farlo. Tuttavia, è al t ret tanto vero che n o n si p u ò n o n t ene r con to dei 
fatti descrit t i con prec is ione e pensare ad u n a cong iu ra di più organi 
dello Stato diretta a smante l lare o a scredi tare l 'Enel . È so rp renden te 
che la stessa commiss ione tecnica nomina ta dal l 'Enel , in p iù di u n 
parere , rilevi che gli elaborat i presenta t i dalle ditte risultate aggiudica-
tar ie degli appalti p resen tano «molteplici l acune ne i calcol i tecnic i , 
dovute ad impostazione superficiale e spesso disordinata» e che questa 
affermazione, ripetuta più volte, non abbia impedi to al l 'Enel di aggiu­
d icare gli appalti alle imprese di cui par lavano p o c o fa i colleghi 
Mancini e Tripodi. 

Le chiedo, allora, c o m e mai n o n sia stato t enu to in a lcun con to il 
pa r e r e tecn ico ripetutamente espresso dalla commiss ione t ecn ica del­
l 'Enel c i rca l ' inadeguatezza dei proget t i p resenta t i dal le dit te r isul tate 
poi aggiudicatarie degli appalti . 

Un altro pun to che vorrei so t toporre a l l 'a t tenzione del Pres idente 
del l 'Enel riguarda il fatto che l 'Enel stesso ha adeguato i prezzi alle 
richieste esorbitanti e non giustificate formulate dalle imprese appalta­
t i c i , anche qui d isa t tendendo il pa r e r e d'ufficio formula to da u n a 
commiss ione tecnica. 

In sede di difesa, duran te il p r o c e d i m e n t o pena le p e r l 'appl icazione 
delle misure di prevenzione, si è po i sos tenuto addir i t tura che la 
valutazione d'ufficio n o n ha a lcun valore nella p r o c e d u r a d 'appal to , 
avendo valore sol tanto l'offerta della ditta. Questa m i s e m b r a u n a 
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affermazione di u n a gravità inaudita che r i tengo debba essere r icon­
dotta anche al Pres idente del l 'Enel , p e r c h è se il difensore de l l ' en te fa 
un'affermazione di questo genere vuol dire che si sost iene che la ditta 
può fare l'offerta di un prezzo sproporz ionato , inadeguato e n o n 
giustificato e l 'Enel deve t ene re c o m e p u n t o di par tenza questo prezzo. 
Mi sembra u n aspetto ve ramente indicativo di u n a volontà di aggiudi­
care gli appalti p ropr io a quelle imprese appar tenen t i alla mafia dei 
Piromalli . 

Un al t ro t ema che volevo so t topor re al l 'a t tenzione del do t tor 
Viezzoli r iguarda la quest ione dei certificati antimafia che si c e r ca di far 
passare c o m e alibi p e r giustificare tut te le iniziative e le aggiudicazioni 
illegittime che vengono consumate p ropr io c o m e delitti in questi ul t imi 
tempi. Quindi, mi chiedo se il Pres idente del l 'Enel sa che esistono dei 
pres tanomi , delle teste di legno, degli u o m i n i di paglia, delle dit te di 
coper tura che talvolta si p res tano a dare u n a apparenza di legalità al 
c o m p o r t a m e n t o di ditte che p e r ò sono faci lmente individuabili d ie t ro 
quei p res tanomi . Non ho mai visto u n a società mafiosa o camorr i s t ica 
che si p resent i con u n a r ichiesta in cui si afferma che si t rat ta di u n a 
ditta mafiosa. È logico che si servano di p res tanomi , perc iò questo 
avrebbe dovuto indur re il Pres idente del l 'Enel e gli organi direttivi 
del l 'ente a fare un ' indagine e sopra t tu t to a vedere se p e r caso n o n ci 
fosse u n a qua lche verità nel le affermazioni di tut t i gli inquirent i . Infatti, 
questo è ve ramen te so rp renden te p e r c h è noi abb iamo p e r la p r i m a 
volta u n caso in cui tutti gli organi dello Stato si c o m p o r t a n o in 
maniera esemplare (gli organi politici, le au tor i tà poli t iche e comuna l i , 
i carabinier i , la magis t ra tura eccetera) e l 'Enel , impassibile, con t inua 
pe r la sua s t rada aggiudicando appalt i che sono ch ia ramente dirett i a 
favore delle imprese della camor ra . 

Un'al t ra d o m a n d a che vorrei fare (pe rchè n o n conosco b e n e c o m e 
s tanno le cose , soprat tu t to c o m e le c o n o s c o n o gli onorevol i Tr ipodi e 
Mancini, m a mi a t te r rò alle carte) riguarda la ques t ione della violazione 
delle scadenze da par te delle dit te vincitr ici degli appalti , scadenze c h e 
avrebbero dovuto compor t a r e decadenza dal l 'aggiudicazione degli ap­
palti. È un altro pun to significativo che d imos t ra anch 'esso la volontà di 
aggiudicare ad ogni costo le gare di appal to a quel le ditte. Anche su 
questo pun to , forse, il Presidente del l 'Enel dovrebbe ritornare p e r dare 
qualche risposta. 

Infine, vorre i sapere se l 'Enel e ra a conoscenza del fatto che in 
queste ditte appaltatr ici risultavano - c o m e leggo tes tua lmente - soci di 
pess ima condot ta mora le r i tenut i legati a cosche operant i nel la zona e 
in par t icolare si par la ch ia ramen te di a l c u n e associazioni p e r delin­
quere di s t ampo mafioso che fanno capo ai Piromall i . 

Allora mi chiedo se ci sono state da pa r t e del l 'Enel delle percez ioni 
di press ione , cioè se il Pres idente del l 'Enel ritiene che da quel le par t i 
esista la mafia e se la mafia abbia ten ta to di ope ra re pe r farsi aggiudi­
care gli appalti ; se ci sono state press ioni ne i confronti di organi 
dell 'Enel; se ci sono state delle press ioni pol i t iche p e r t en ta re di far 
aggiudicare gli appalti ad ogni costo alle sole imprese che si sono 
presenta te , nonos tan te che secondo il p a r e r e della commiss ione tec­
nica del l 'Enel fossero sfornite dei requisi t i t ecn ic i p e r eseguire i lavori; 
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se queste imprese sono state proposte , r a c c o m a n d a t e e sollecitate da 
esponent i del m o n d o poli t ico. 

CARIA. Sarò mol to breve , facendo a lcune considerazioni e po­
nendo a lcune d o m a n d e . Sono rimasto sfavorevolmente colpito da 
u n cl ima che n o n mi p iace in questa sede, c ioè c o m e se ci fosse u n 
part i to dei difensori del l 'Enel e un part i to di aggressione del l 'Enel 
stesso. Inol t re è e s t r emamen te spiacevole che si inizi u n discorso e si 
abbandoni l'Aula: fra l 'al tro sarò costret to a farlo anch ' io . 

Voglio ora confe rmare la mia persona le s t ima al pres idente Viez-
zoli, ma debbo fare a l cune considerazioni che r igua rdano in verità il 
p rob lema più ampio al quale faceva riferimento l 'onorevole Mancini . 

Innanzi tut to , il r uo lo delle par tecipazioni statali nel le grandi 
aziende dello Stato che svolgono nel Sud la loro attività. Una delle 
nos t re meraviglie e p reoccupaz ion i r iguarda il fatto che queste grandi 
aziende nel Sud non sono mai disturbate, cioè vivono u n a vita tran­
quilla: infatti, m e n t r e sal tano le macch ine p e r 50.000 l ire tut te le nott i , 
le grandi aziende di Stato s e m b r a n o godere di u n a specie di immuni tà , 
di un lasciapassare r i lasciato da chi ha l 'autori tà pe r farlo. 

Presidenza del Vice Pres idente CABRAS 

(Segue CARIA). Questo è il vero p r o b l e m a che noi dobb iamo 
affrontare, il ruo lo delle par tecipazioni statali e delle g randi aziende del 
Mezzogiorno, sapere cioè fino a che p u n t o ques te n o n finiscano p e r 
favorire lo sviluppo spesso incontrol la to e n o n control labi le dei clan 
camorr is t ic i e mafiosi nel nos t ro paese. 

Per quanto riguarda Gioia Tauro , pa recch ie volte abb iamo affron­
tato questo p rob lema: si t ra t ta di u n a pagina triste della storia del 
nos t ro paese, sopra t tu t to del Mezzogiorno. Questo quin to cen t ro side­
rurg ico p romesso alla Sicilia ed alla Calabria in u n m o m e n t o in cui , 
pera l t ro , la s iderurgia era in crisi, cost i tuisce u n a delle grandi beffe in 
danno del Mezzogiorno d'Italia: è stato voluto, infatti, con t ro la volontà 
dei c o m u n i che a l l 'unanimi tà si e rano espressi sfavorevolmente, t r a n n e 
il c o m u n e di Gioia Tauro p e r ben ovvi motivi (vedi clan Piromall i) ; 
con t ro la volontà della reg ione (con il suo silenzio-assenso) si sono 
iniziati i lavori, n o n c 'e ra infatti una autorizzazione specifica ad iniziare 
quei lavori; si è voluto impor re , con t ro la volontà di quel le popolazioni , 
u n a cent ra le che quel le popolazioni stesse n o n vogl iono. 

Allora, il p res iden te Viezzoli ci ha i l lustrato con mol ta a t tenzione la 
posizione del l 'Enel ins is tendo soprat tut to col d i re che si t ra t ta di u n 
en te economico e che pe r t an to il suo c o m p o r t a m e n t o è regolato dal 
codice civile. Questo è vero , m a si t rat ta a n c h e di u n en te dello Stato, di 
quell i fra i maggiori , ed ol t re che al codice civile e alla p rop r i a 
regolamentaz ione in te rna (che pa re risalga al 1983, ann i in cu i forse 
c 'e ra u n a maggiore ca lma e sereni tà) , ha a n c h e degli obblighi di o rd ine 
poli t ico a cui assolvere. Si pa r la di o rd ine poli t ico inteso in senso p iù 
ampio e n o n so se quest i obblighi s iano stati assolti o m e n o . Per tan to 
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vorrei p o r r e a lcune d o m a n d e specifiche. H a l 'Enel u n a lbo delle 
aziende di fiducia o meno? Con che cri terio si invitano le dit te a 
par tec ipare agli appalti? Questo è il pun to fondamentale . Infatti, vor­
r e m m o sapere pe rchè sono state invitate p ropr io quel le set te dit te. 
Sono state estrapolate da un albo di fiducia delle ditte in possesso 
dell 'Enel? E se l 'Enel ha compi la to quel l 'a lbo, vorrei sapere quali 
Criteri ha seguito. 

La seconda quest ione r iguarda i prezzi: l 'Enel è ente e c o n o m i c o m a 
non p u ò fare quello che c rede . Penso che tutti abbiano esper ienze 
pregresse , io le ho pe rchè sono stato assessore c o m u n a l e e regionale . 
C'è un capitolato d 'appal to al quale si adeguano il genio civile delle 
varie regioni, al quale si adegua la s t ru t tura industr iale; il capi tolato 
d 'appalto specifica i prezzi, voce pe r voce, con l 'analisi relativa. Quando 
bisogna p rocedere allo spos tamento di tre met r i cubi di terra , vi è il 
capitolato, a conclus ione dell 'analisi , sul m o d o con cui si spostano t re 
met r i cubi dal posto A al posto B: si cons idera l ' a m m o r t a m e n t o , la pala 
meccanica , il consumo ecce tera e si conc lude che il prezzo è, ad 
esempio, di lire 12,50: e si arriva dopo l 'analisi a formulare il capi tolato 
di appal to dei prezzi dai quali non si p u ò ev iden temente p resc indere , 
a l t r iment i diventa tu t to arbi t rar io , criticabile. 

Vorrei sapere se esiste u n albo di fiducia del l 'Enel e quali sono stati 
i cr i teri di scelta delle sette ditte. Vi è u n comita to t ecn ico il qua le p o n e 
a base di ques ta gara il prezzo di 12 miliardi; s t r anamen te le ditte 
offrono 19, 21 , 23 miliardi , cifre di mol to superiori , e a questo p u n t o la 
gara n o n avrebbe dovuto aver luogo. Se l 'avessero fatto al genio civile, 
al minis tero dei lavori pubbl ic i o in altri enti statali, n o n si sa rebbe dato 
corso alla gara. S t ranamente invece in questo caso si fanno delle 
varianti queste vanno fatte in corso di opera se suben t r ano fatti nuovi , 
n o n si p u ò par la re di variante iniziale, in quan to si t ra t ta in real tà di u n 
proget to modificato. Bisognava al lora t rovare un ' a l t r a base di appal to e 
riprendere dall 'inizio il discorso; invece questo n o n è avvenuto . Strana­
m e n t e si fanno le varianti - è l 'osservazione di cara t tere tecn ico c h e 
faceva il senatore Impos imato - pe r cui l 'unico r isul tato conc re to è 
quel lo di adeguare i prezzi propost i dall 'Enel a quell i offerti dalle set te 
ditte. Tutto questo, con tut to il r ispet to p e r il p res idente Viezzoli, l 'Enel , 
le partecipazioni statali, è mot ivo da par te nost ra a lmeno di u n a a t ten ta 
riflessione, pe rchè n o n è mol to convincente . Allora i consorzi , i 
r aggruppament i con quali cr i ter i si formano? Esiste l 'ente economico , 
11 codice civile, il certificato antimafia di cui bisogna capire il r uo lo e il 
significato; non è che avendo o t tenu to il certificato ogni cosa è 
possibile: questo è inaccet tabi le . Vi sono anche le responsabi l i tà delle 
gestioni poli t iche del set tore, altri aspetti che n o n si possono evidente­
m e n t e ignorare . 

Vi sono leggi che regolano i subappalt i che l 'Enel, essendo en te 
economico , non p u ò ignorare to ta lmente . È c o m u n q u e u n a grossa 
responsabil i tà del l 'Enel sapere se si forma l 'albo di fiducia, con quali 
cr i ter i sono state invitate le sette ditte, pe rchè si è adeguato il prezzo dei 
12 miliardi con una variante effettuata a tavolino a quel lo che le ditte 
avevano offerto, p e r c h è si arr iva ad acce t ta re p ra t i camente quel t ipo di 
consorzio di imprese e quel t ipo di subappalt i . 



Senato della Repubblica - 368 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Credo che in zone c o m e quelle del profondo sud, dove Cristo si è 
fermato ad Eboli e non si è mosso mai più, dove le istituzioni dello 
Stato sono spesso paralizzate, silenti, t imide , t r e m e b o n d e , mai c o m e 
questa volta si sono avute u n a segnalazione dei carabinier i , u n a sen­
tenza del t r ibunale di Reggio Calabria, u n r appor to mol to a t ten to 
dell 'alto commissar io Sica. Basta leggere la sentenza del t r ibunale di 
Reggio Calabria alle pagine 9, 13 e 17: le avrete ce r t amen te lette. Credo 
che l 'episodio sia grave, che riguardi n o n ce r t amen te il p res iden te 
Viezzoli ma un p o ' tut ta la poli t ica delle par tecipazioni statali nel sud, i 
grandi enti di Stato, i quali non possono coprirs i con la storia di essere 
un ente economico e debbono dare spiegazioni alla classe politica. 
Credo che questo episodio, sono d ' accordo con il sena to re Mancini , 
non si possa ch iudere con tan ta facilità; vorrei sapere se è stato 
investito il governo, cosa ne pensa il minis t ro del l ' industr ia . È u n 
episodio mol to grave p e r le conness ioni a cui h o fatto r i fer imento e 
credo che si and rà al di là di quel la che è u n a sempl ice audizione del 
pres idente del l 'Enel e del dibattito che av remo success ivamente . Si 
t rat ta del ruolo delle grandi aziende di Stato nell ' I tal ia mer id iona le , 
della tol leranza con le grandi famiglie camorr i s t i che nel sud, dei 
dissattesi rappor t i del t r ibunale , dei carabinier i e dell 'antimafia, che 
pongono p rob lemi mol to seri che la classe poli t ica deve affrontare in 
altre sedi con sereni tà m a soprat tut to con es t rema decis ione. 

VETERE. Sarò brevissimo. 
Abbiamo aper to u n dibatti to su l l ' approvvigionamento del l ' energia 

elettrica. È u n fronte difficilissimo in cui le opinioni sono diverse: bast i 
pensare al nuc lea re , a cosa ha significato, alla ques t ione ambienta le ; si 
incon t rano grandi difficoltà nel dibatti to poli t ico e ne l l 'op in ione pub­
blica. La responsabil i tà che mi sento di po te re trasferire in qua lche 
misura, non p e r intero, sulle sue spalle pres idente Viezzoli, r iguarda il 
secondo fronte che si è aper to relativo al l ' in t reccio che vi p u ò essere 
t ra l'attività di un ente dello Stato qua le è l 'Enel e la mafia, la 
penet raz ione malavitosa. 

Mentre sul p r i m o fronte si possono , a n c h e se con difficoltà, 
affrontare ostacoli concet tual i , sul s econdo n o n è possibile. Ment re è 
possibile in l inea teorica, ed a cer te condizioni , sos tenere l ' oppor tun i tà 
dello stesso nuc leare , t enendo con to dell 'obiett ivo p iù genera le da 
raggiungere, sul secondo fronte n o n è possibile ope ra re ques to gene re 
di scelta. 

Sono nato in Calabria p u r essendo o rma i p ra t i camen te r o m a n o ; 
non ho mai abbandona to questa regione, h o s e m p r e t enu to in conside­
razione la sofferenza che ognuno di no i p u ò avere p e r u n a Calabria che 
è stata ritenuta nel corso dei mil lenni , secoli , decenn i , u n t e r r e n o da 
occupare più che da privilegiare nel la sua dest inazione. Posso cap i re 
che si tratti di u n a zona difficile p e r gli in t recc i che vi sono e che si 
debba affrontare u n a discussione complessa . L 'onorevole Tr ipodi l 'ha 
affrontata più di u n a volta da molt i anni . Io posso giustificare il dibatt i to 
sulla p r ima quest ione, n o n quel lo sulla seconda . Lo dico in l inea 
generale , i nd ipenden temen te dalle quest ioni specifiche. 
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P r e s i d e n z a del P r e s i d e n t e C H I A R O M O N T E 

(Segue VETERE). Aggiungo che n o n sono u n magistrato e che , 
quindi , n o n spetta a m e emet t e re sentenze; vi sono a lcuni m e m b r i della 
Commiss ione che sono stati magistrati . Un magis t ra to di grandiss imo 
impegno c o m e Cordova conc lude che in conc re to si sta p e r g iungere 
alla forzata immobil izzazione dell 'azione penale , che tuttavia è a n c o r a 
obbligatoria finché lo Stato n o n r inunce rà fo rmalmente alla p ropr i a 
potes tà puni t iva r endendo la facoltativa; non ci si p u ò n o n impens ie r i re 
e non p o r r e delle quest ioni . Mi l imiterò tuttavia ad a lcune d o m a n d e 
precise , r i ch iamando u n a quest ione sollevata con grande efficacia dai 
colleghi Mancini e Tripodi. 

Del 1990, anche se n o n è giunto d i re t tamente a lei, debbo suppor re , 
è il r appor to dell 'al to commissa r io Sica inviato alla p r o c u r a di Palmi; la 
s t ampa ne ha pubbl ica to u n a par te e lei ha letto, c o m e ho letto io, che 
l ' impresa Aietti, aggiudicataria dei lavori p e r le infrastrut ture di p recan­
t iere p robab i lmen te gestite dal mafioso Nicola Alvaro di Sinopoli; la 
Co.gel, associatasi con la Ietti in epoca successiva al l 'aggiudicazione, ha 
alle spalle la no ta famiglia mafiosa dei Pesci di Rosarno ; la ditta Fe r ra ro 
Rocco , associata alla Iet to, opera pe r con to del no to mafioso di Gioia 
Tauro Mazzaferro Teodoro ; la Saline-Costruzioni di Reggio Calabria, 
associata alla Ietti in epoca successiva al l 'aggiudicazione del l 'appal to, 
s embra infiltrata da e lement i mafiosi e s embr a che la Iet to abbia già 
subappal ta to lavori p e r il t raspor to di inert i alla Co.gel S.p.A. di Gioia 
Tauro , impresa gravitante nel la sfera dei Piromall i . Quando ha letto 
tu t to questo che cosa ha fatto? Di fronte a questa si tuazione vorrei 
sapere se gli enti che h a n n o nei confronti del l 'Enel un po te re di 
vigilanza si sono in qua lche m o d o fatti vivi, o h a n n o scri t to, o h a n n o 
chiesto notizie. Il collega Mancini le ha chiesto se lei ha informato 
qua lcuno ; io le chiedo se qua lcuno si è rivolto a lei, se lo ha fatto il 
Pres idente del Consiglio, se lo ha fatto u n minis t ro qualsiasi, leggendo 
quel lo che è avvenuto. Quando lei ha letto ques te cose, che cosa 
c o n c r e t a m e n t e si è riproposto, cosa ha fatto? Le è stata rivolta la 
d o m a n d a di quale sia la ragione pe r cui sono state scelte quel le set te 
ditte e n o n al tre: p e r c h è avevano u n a capaci tà imprendi tor ia le par t ico­
lare? No, il r appor to dei carabinier i n o n dice ques to , anzi a u n ce r to 
p u n t o dice che , gua rdando b e n e il livello dell 'attività di queste imprese , 
esso n o n faceva cer to pensa re ad esse c o m e alle un iche su cui fare 
affidamento. Lei, forse, n o n poteva saperlo allora, quando quelle ditte 
furono scelte, m a nel m o m e n t o in cui viene a conoscenza di un ' ipotes i 
così p r eoccupan te , che cosa ha fatto? In ques ta tavola sinott ica del­
l 'Arma dei carabinier i , p e r quan to riguarda le infrastrut ture di p recan­
t iere e il p r i m o lotto delle s t ru t ture di cant ie re , il s econdo lotto e i 
servizi general i , ope re civili varie eccetera , c ioè i qua t t ro raggruppa­
ment i , c 'è u n in t reccio s t raordinar io fra le ditte, e in c iascuno dei 
qua t t ro gruppi , o d i re t t amente , o pe r subappal to , è p re sen te qua l cuna 
di esse. Si è pos to lei ques to p rob lema , ha ce rca to di venire a capo della 
rag ione di questo? Ripeto, p u ò n o n averlo fatto all ' inizio; è possibile che 
i dieci m e m b r i della Commiss ione aggiudicatr ice abb iano deciso tu t to 
in u n a stessa giornata? Ques to è u n e lemento di perplessi tà . Cosicché 



Senato della Repubblica - 370 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

quando queste notizie sono emerse , cert i rilievi sono stati fatti, è 
legit t imo p o r r e la domanda di quali s t rument i di cont ro l lo lei h a messo 
in opera . È vero quel lo che è stato osservato, che t ra la p r i m a e la 
seconda gara c 'è stato u n aggius tamento alla p r i m a propos ta piuttosto 
che una modifica. Insomma, sono un ins ieme di quest ioni , s ignor 
Presidente , ognuna delle quali può , forse, avere alla fine u n chiari­
men to , m a tutti ins ieme questi ch ia r iment i finiscono p e r r e n d e r e 
difficoltosa la nos t ra analisi ed obbl igano ad un approfondimento . Vi è 
poi un 'a l t ra circostanza, già ri levata dal collega Tripodi . Io h o una 
vecchia esperienza amministrat iva. Ricordo che mi assunsi la responsa­
bilità, di fronte al fatto che era corsa voce che u n a cer ta g rande ditta 
che par tecipava a una gara qui a R o m a era inquinata , di escluderla , pu r 
sapendo bene quello che sarebbe successo, e che po i è p u n t u a l m e n t e 
successo. Infatti, success ivamente , il TAR accolse il r icorso e la nuova 
amminis t raz ione fu costret ta a band i r e un 'a l t ra gara. I n s o m m a quel la 
responsabil i tà me la presi , a n c h e se capivo che poi p r o b a b i l m e n t e sarei 
stato pe rden te , m a su questo p u n t o mi pareva che fosse mio obbligo 
essere chiaro. Ma queste sono considerazioni del tu t to personal i . 
Diventano invece considerazioni u n p o ' m e n o persona l i di fronte a 
questa circostanza che è anomala : p e r t re volte l 'Enel si avvale del 
silenzio-assenso. Lo fa u n a p r i m a volta con la regione che n o n inter­
viene, u n a seconda volta con il c o m u n e e u n a terza volta con il 
commissar io prefettizio del c o m u n e . Però , c o m e è possibile che n o n si 
sia propos to da nessuno nella di rezione di questo en te di fare qualcosa 
di fronte ad un ' incertezza, ad u n a difficoltà che n o n r ichiedeva, se­
condo me, l 'utilizzazione p u r a e sempl ice di u n a n o r m a che p u r e esiste, 
m a di andare u n p o ' p iù a fondo di ques ta n o r m a , capi re le ragioni di 
questi compor tament i . Questo p u ò avere u n a sua spiegazione in rap­
por to al m o d o in cui le ditte sono state scel te , p e r c h è quel le e n o n altre. 
Lei conver rà che si t rat ta di un ' incer tezza su cui tutt i abb i amo interesse 
di venire a capo pe rchè , conc ludo c o m e h o iniziato, su d u e fronti 
questa battaglia del l 'energia p e r Gioia Tauro n o n si p u ò c o n d u r r e . 

VIOLANTE. La meccan ica di aggiudicazione degli appalt i è stata 
messa in luce dagli intervent i dei colleghi Tripodi, Mancini , Imposi-
ma to e Caria, e non sto qui a richiamarla, dato che cor r i sponde 
p i enamen te alla documentaz ione agli atti. C'è u n p u n t o su cui mi 
p r e m e r ich iamare l 'at tenzione. Dai rappor t i dei carabinier i , in par t ico­
lare, emerge che qua lcuna di queste imprese aveva u n a consis tenza 
professionale scarsissima. Faccio riferimento pe r esempio a l l ' impresa 
Zinzi: non esiste agli at t i la documen taz ione c i rca i lavori eseguiti negli 
u l t imi 3 anni , n è quella relativa ai lavori in corso , ma lg rado nel la 
re lazione della commiss ione aggiudicat i le e n o n venga fatto a lcun 
c e n n o circa la mancanza di quest i documen t i . L ' impresa Mer risulta 
aver eseguito compless ivamente nel t r i enn io lavori pe r 4 mil iardi 800 
milioni . La media di lavori è pe r 300 mil ioni , quindi abbas tanza bassa, 
a n c h e se questa impresa dichiara di avere in corso , a Rieti u n lavoro 
p e r la costruzione di u n a casa c i rcondar ia le che pe r ò n o n risulta 
documen ta to . Questo t ipo di rilievo emerge poi con par t ico la re peso a 
propos i to della ditta che appa re t i ra re le fila, c ioè la ditta Ietta. Risulta 
n o n aver t e rmina to nessun lavoro in Calabria ne l t r iennio p r e c e d e n t e e 
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di aver avviato t r e lavori che , in re lazione al peso e a l l ' impegno dei 
lavori appaltat i a l l 'Enel , appa iono anch 'ess i di misura assai modes ta . 
In tendo riferirmi al l ' integrazione della fognatura nel c o m u n e di Gioia 
Tauro, alla cos t ruzione di marc iapiedi alla stazione di Reggio Calabria, 
a l l ' ampl iamento dei sentieri pedonal i lungo i b inar i della l inea Battipa­
glia-Reggio Calabria. P r eoccupa che ditte dota te pe r questo livello di 
lavori possano poi accedere ad opere mol to più impegnat ive. Un 
chiar imento a tale proposi to sarebbe quan to m e n o oppor tuno . 

Preoccupazioni e m e r g o n o anche a propos i to della ditta Sp rone che 
si inserisce success ivamente nel l 'associazione di imprese , anche se 
questo contrastava con quan to previsto dalla let tera di invito. Inol t re la 
ditta Sprone ha la sede non in Calabria m a a Messina. Ebbene , essa 
arriva, p u r non invitata, viene associata success ivamente , p u r o p e r a n d o 
a Messina, ed addir i t tura il suo diventa pres idente dei due consorzi . 
Sol tanto a seguito di u n invito del l 'Enel - visto che la si tuazione 
appariva ve ramente eccessiva - ques to s ignor Michelet ta viene sosti­
tui to dai t i tolari di a l t re due imprese . Anche il ruo lo del s ignor 
Micheletta mi s embra eccede re rispetto alle funzioni p u r a m e n t e im­
prendi tor ial i che dovrebbe svolgere, sia alla luce delle modal i tà del suo 
ingresso nel l 'associazione sia p e r le funzioni che assume. Desidero 
sapere se le è capi tato di i ncon t ra re ques to s ignor Micheletta. 

VIEZZOLI. Non l 'ho mai incont ra to . 

VIOLANTE. Altro p r o b l e m a da affrontare c o n c e r n e il vero e p ro­
prio surmenage del le commiss ioni giudicatr ici , che effettuano u n a gran 
mole di lavoro in p o c o t empo . H o l ' impress ione che tut ta questa 
solleci tudine vada a scapito della quali tà del lavoro, a m e n o che l 'esito 
di questi acce r t ament i n o n sia già p r ede t e rmina to . Appare significativa 
a tale proposi to la sosti tuzione di a lcuni componen t i delle commiss ioni . 
È p e r tali motivi che ch iedo di ascol tare tutti i componen t i delle 
commissioni giudicatr ici , pe r chiar i re le t ecn iche di aggiudicazione 
degli appalti e le ragioni delle sostituzioni e del c amb iamen to dei lavori. 

Infine desidero sapere se ne l l ' ambi to della prassi del l 'Enel esiste 
l 'abitudine che u n a qua lche autor i tà del l 'azienda - di re t tore genera le o 
chi al tro - faccia relazioni al consiglio di amminis t raz ione sugli appalt i 
in corso. Se questa prassi esiste, v o r r e m m o sapere se è stata seguita 
anche p e r questo appal to . Se la re lazione n o n è stata t enu ta vogl iamo 
conoscere le ragioni di ques ta difformità di a t teggiamento rispetto ad 
altre occasioni . Nel caso invece che la re lazione sia stata tenuta , n e 
v o r r e m m o avere il testo. Il consiglio di amminis t raz ione ha discusso di 
questa vicenda? In caso affermativo v o r r e m m o conosce re gli esiti di 
questa discussione. 

Ad ogni m o d o , a p resc indere dalla ques t ione se l 'Enel, il suo 
diret tore generale o il suo pres idente conoscesse ro la si tuazione della 
cent ra le di Gioia Tauro , ora sorge il p r o b l e m a poli t ico del futuro 
a t teggiamento del l 'ente . L'Enel conosce la s i tuazione, ha letto i rappor t i 
dei carabinier i e quindi dovrà compor ta r s i di conseguenza . Non sap­
p iamo se u n a sentenza della Cassazione, che gene ra lmen te su simili 
p roblemi ha u n o r i en t amen to par t ico la re (c redo abbia annul la to il 
manda to di ca t tu ra di Ciancimino, quindi p u ò beniss imo liberalizzare i 
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cantier i dell 'Enel a Gioia Tauro) , potrà get tare nuova luce sulla vi­
cenda; m a al di là di quel lo che la Cassazione deciderà , esiste un 
p rob lema più radicale, evidenziato da tutti i dati in nos t ro possesso. La 
vicenda poteva più o m e n o essere ignorata pr ima, m a o r a n o n più, 
per tan to vogliamo c o m p r e n d e r e b e n e c o m e l 'Enel in t enda muovers i 
pe r il futuro. Non c redo infatti che possa essere r iconfermata la fiducia 
ad imprese che si t rovano in questa situazione, che dal p u n t o di vista 
imprendi tor ia le ed organizzativo non sono all 'altezza dei compi t i loro 
assegnati e che h a n n o sol tanto notevoli relazioni mafiose. N o n bisogna 
d iment icare infatti che in Calabria esistono anche imprese sane che 
n o n sono state invitate e che invece po t rebbero svolgere in m o d o 
adeguato questi lavori. 

FONTANA. Signor Pres idente , c redo che la relazione del p res idente 
Viezzoli abbia risposto in larga par te ad u n a serie di d o m a n d e che tutti 
noi ci s iamo posti nel m o m e n t o in cui il p rob lema è s tato evidenziato 
dai mass media. Si è t ra t ta to di u n a quest ione c h e ha destato in 
par t icolar m o d o l 'a t tenzione di tutt i coloro che in quest i ann i si sono 
interessati ai p rob lemi energet ic i n o n solo a livello nazionale , m a anche 
e soprat tut to a livello locale, in par t icolare nel l 'a rea di Gioia Tauro . Si 
t ra t ta infatti di u n a delle p o c h e central i che s tanno p e r essere cost rui te 
di fronte ad una complessiva carenza energet ica che affligge il nos t ro 
paese. Per tale motivo il p r o b l e m a è stato seguito nel le commiss ion i di 
mer i to , p r ima t ra tut te la Commiss ione industr ia del Sena to che sta 
affrontando il p iano energet ico . 

A m e sembra che i p rob l emi siano di duplice na tura . Da u n a pa r t e 
bisogna impedire le infiltrazioni mafiose nel l ' esecuzione delle grandi 
ope re pubbl iche al Sud; dall 'al tra, si deve asso lu tamente evitare lo 
spe rpe ro di dena ro pubbl ico verificatosi a proposi to di a l t re cent ra l i po i 
chiuse . Come tutti sanno , abb iamo perso cent inaia di mil iardi . 

Il dibattito di questa mat t ina è stato s icuramente impor tan t i s s imo e 
c redo che le ul ter iori risposte del pres idente Viezzoli consen t i r anno di 
chiar i re tutti gli aspetti del p rob lema , specie a proposi to delle osserva­
zioni del l 'onorevole Mancini sul ruolo dei grandi ent i pubbl ic i al Sud. 

La relazione del p res iden te Viezzoli ha chiar i to c o m e le regole 
a l l ' in terno dell 'Enel s iano state rispettate; ha r icordato c o m e la regola­
mentaz ione legislativa in mate r ia di subappalti sia arr ivata sol tanto con 
la legge n. 55 del 1990 e c o m e lo stesso p rob lema del l 'associazione di 
imprese sia stato affrontato sol tanto di r ecen te da u n a c i rcolare del­
l 'alto commissar io Sica che aveva propr io lo scopo di imped i r e ques to 
co l legamento pe r il pesan te rischio di infiltrazioni mafiose ad esso 
connesso . Secondo m e , n o n si deve cadere ne l l ' e r ro re di c r e d e r e che al 
Sud n o n sia più possibile eseguire opere pubbl iche c o n az iende locali, 
anche se la si tuazione che si è venuta evidenziando m i sp inge a p o r r e 
u n a d o m a n d a tanto al p res idente Viezzoli quan to ai col leghi di quel le 
zone . Non r iesco davvero a c o m p r e n d e r e c o m e sia possibile che quan to 
scri t to nel rappor to dei carabinier i di Taurianova, quan to evidenziato 
da Sica n o n arrivi al prefet to di Reggio Calabria o a quel lo di Cosenza. 
Se io fossi u n pa r l amen ta r e di quelle zone, u n a volta appreso c h e 
az iende operant i sulla base di appalt i dell 'Enel sono legate alla cr imi­
nal i tà organizzata, mi impegnere i ad investire le autor i tà locali . Si badi : 
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non credo che la responsabil i tà possa essere affidata esc lus ivamente a 
questo o a quel part i to , visto che in Calabria è p resen te tut ta u n a serie 
di giunte di diverso colore , pe r cu i c redo che sia difficile individuare 
esclusive responsabil i tà poli t iche. Mi ch iedo p e r ò c o m e sia possibile 
che nei certificati antimafia non compa ia t racc ia di tu t to quanto 
leggiamo sulla s tampa e sul r appor to dei carabinier i . Se tu t to ciò è vero, 
c o m e è stata possibile l 'emissione del certificato antimafia? Allora n o n 
possiamo chiedere al pres idente del l 'Enel o a l l 'Enel di essere u n organo 
di polizia giudiziaria, di essere magis t ra tura , di essere carabiniere! 
Ritengo che tutti ins ieme dobbiamo verificare ciò che viene detto 
(come il riferimento al mafioso che abita in quel pos to o in quel l 'a l t ro) . 
Ci t roviamo di fronte a problemi di una cer ta gravità sul p iano locale. 
In sostanza, voglio dire che in pa r t e si ce rca a n c h e di s t rumental izzare 
pol i t icamente quest ioni di questo t ipo. Per esempio , c 'è il par t i to di chi 
non vuole che la cen t ra le venga fatta (penso che possa essere trasver­
sale e n o n so neanche se il mio part i to o par te di esso sia completa­
mente a favore o m e n o ) ; in questo caso d o b b i a m o stare attenti: c 'è chi 
fa l 'antimafioso su tu t to p e r c h è n o n vuole la cent ra le e questo è u n 
gravissimo er rore . 

Ritengo che tutt i ins ieme (anche ques ta Commiss ione) dobb iamo 
dare u n a m a n o agli enti pubblici e da re u n a m a n o significa p red i spor re 
una legislazione p iù appropria ta , significa approfondi re ( come con 
questa audizione) at t raverso il nos t ro dibatt i to i vari p rob lemi , m a 
soprat tut to n o n significa s t rumental izzare po l i t i camente quest ioni di 
questo t ipo. 

TRIPODI. I giudici ed i carabinier i sono strumentalizzati! 

FONTANA. Non voglio fare po lemiche , p e r ò dopo aver let to la 
documentaz ione e dopo aver sent i to la re lazione del p res iden te Viezzoli 
che, in man ie ra precisa, ci ha det to qual i sono i passaggi, m i s e m b r a di 
aver capito che u n passaggio impor t an te sia quel lo del r aggruppamen to 
che p r ima era pe rmesso e che è stato lo s t r u m e n t o p e r inser i re le ditte 
locali. Infatti, se ques te ditte locali n o n vengono inseri te (noi po i ci 
t roviamo di fronte la Lega lombarda ed è u n discorso che facciamo tutt i 
i giorni) al lora il p r o b l e m a viene ad avere connotaz ion i ant imer idional i . 
La quest ione è la seguente : dobb iamo acce r t a re ins ieme quali s t rument i 
dare anche ai grandi ent i pubbl ic i p e r imped i re ques te infiltrazioni. 

H o letto u n a pa r t e della sentenza del Tr ibunale della libertà. 
Possiamo anche essere d ' accordo: i cant ier i dovevano essere chiusi , m a 
il Tr ibunale della l ibertà ha dato dei giudizi polit ici . Ho letto a l cune 
frasi di quel la sentenza e c redo (me lo po t r ebbe spiegare l 'onorevole 
Violante che è stato u n magistrato) che , al di là del mer i to , nessun 
t r ibunale o giudice possa espr imere giudizi quasi esc lus ivamente poli­
tici e n o n giuridici, al di là del mer i to o delle scel te sulle quali poss iamo 
essere d 'accordo . 

Inol t re , devo dire che a mio avviso - ed è u n discorso di t ipo 
generale - noi dobb iamo s tare mol to at tent i alla pra t ica del sospet to su 
tutti e su tu t to : ritengo che sia la maggiore al leata della mafia e della 
criminali tà. Dobbiamo essere severi e mirat i , m a nel lo stesso t e m p o 
occor re che ognuno assolva al p rop r io compi to e r i tengo che il p rop r io 
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compi to debba essere fatto sia dal governo sia da tu t te le amminis t ra­
zioni locali sia dai par lamentar i . Infatti, r i tengo che a u n a interroga­
zione in cui si ch iede c o m e mai quello che h a n n o sos tenuto i carabi­
nier i ed il prefetto Sica n o n sia arr ivato sul tavolo dei prefetti dalla 
Calabria, sa rebbe il m i n i m o dare ima risposta. 

GUALTIERI. Signor Presidente , ho dei dubbi su mol te delle cose 
che s t iamo esaminando . 

Mi s embra che il ve ro p r o b l e m a sia quel lo del cont ro l lo del denaro 
pubbl ico che affluisce ne l Sud, nel le cosiddet te zone a r ischio. Quanto 
erogato pe r l ' Irpinia e la Basilicata è esa t tamente il doppio rispetto a 
quel lo con cui la Germania federale ha acquis ta to sul m e r c a t o l ' intera 
Germania orientale (60 mila miliardi da u n a par te e 30 mila miliardi 
dal l 'a l t ra) . 

Una teor ia es t rema sostiene che pe r b locca re le varie mafie 
b i sognerebbe b loccare i flussi di denaro , in m o d o da prosc iugare 
l ' acqua ai pesci . La teor ia alla quale invece io ader i sco sostiene che 
ce r t amen te occo r re inviare masse crescent i di invest imenti pubblici e 
privati nel Mezzogiorno; tuttavia ques ta teor ia (alla quale - ripeto - io e 
il mio par t i to ader iamo) richiede un corol lar io: che gli invest imenti 
s iano control lat i e che vadano a b u o n fine. Infatti, è inutile volere 
sol tanto l 'invio di denaro , se poi n o n si p u ò contro l lar lo (e mi riferisco 
sopra t tu t to al d e n a r o pubbl ico) . Signor Pres idente , chi è che deve 
«tenere» al Sud? Su chi poss iamo con ta re c o m e Stato pe r quan to 
r iguarda il Sud? In p r i m o luogo sui grandi enti pubbl ic i , n o n sui piccol i 
o med i imprendi tor i . L'Enel, TIRI, l'ANAS, le Ferrovie dello Stato: 
questi sono i punt i di forza con cui lo Stato, che invia eno rmi flussi di 
d e n a r o al Sud, ne t iene il control lo e deve fare in m o d o che n o n si 
sperper i u n a lira di dena ro pubbl ico nel Meridione e che i lavori 
p r o g r a m m a t i siano utili p e r quel la zona e pe r quel la popolazione. 
Questo è il vero p rob lema . Allora ci dobb iamo d o m a n d a r e se l 'Enel ha 
o t t empera to a questo dovere di p ro teggere il d e n a r o pubb l ico che gli è 
stato affidato, denaro diffìcile, scarso, s t rappato da al t re pr ior i tà e da 
al t re esigenze. L'ha control la to? Devo dire s ince ramen te che non mi 
s e m b r a dalla relazione e dai d o c u m e n t i in possesso della Commiss ione 
che l 'Enel abbia pro te t to bene il pubbl ico dena ro . Non l 'ha fatto, 
dandosi regole di c o m o d o e diverse da que i pr incìpi general i che lo 
Stato si è da to in mater ia di spesa del pubbl ico dena ro . Non l 'ha fatto, 
t rovando scorciatoie a n c h e a l l ' in terno delle sue stesse regole, scorcia­
toie che sono state denunc ia t e in ques ta sede . N o n l 'ha fatto pe r il 
m o d o , colpito ora da pesant i censu re giudiziarie, con cui ha gestito sia 
la fase p re l iminare sia quel la esecutiva delle opere . C o m u n q u e , il fatto 
di sostanza, quello che interessa la Commiss ione antimafia (che inte­
ressa noi che n o n s iamo nè organo della magis t ra tura , nè organo di 
cont ro l lo governativo sugli enti , m a s iamo la Commiss ione antimafia), è 
che a l l ' in terno di normat ive rese approssimat ive a l cune ditte, sicura­
m e n t e mafiose e s i cu ramen te inadat te p e r reggere appalt i così grossi, si 
sono impadroni te di gran par te delle opere . Questo è s tato accer ta to e a 
ques to propos i to no i d o v r e m o ch iedere nel corso della discussione che 
seguirà che siano compiut i u l ter ior i acce r t ament i . Il fatto che m i fa p iù 
inferocire, pe rò , s ignor Pres idente del l 'Enel , è la cope r tu ra che l 'Enel si 
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da nascondendos i dietro i certificati antimafia. Mi s e m b r a che ques ta 
p rocedura possa essere paragonata al l 'acquisto medievale delle indul­
genze. I prefetti sono ce r t amente responsabil i delle certificazioni anti­
mafia, ma questo non significa mol to pe r chè da t e m p o sapp iamo, noi 
pe r pr imi , che questo sistema non funziona e che necessi ta di essere 
p rofondamente riformato. Non da oggi, m a o rmai da t e m p o , d ic iamo 
che il p rob lema degli appalti è alla base di gran pa r t e del la lotta alla 
mafia e che il sistema fa acqua da tut te le part i . Al Senato ho svolto la 
funzione di re la tore sul p rovvedimento che stanziava 3.000 mil iardi da 
dest inare a Catania e a Pa le rmo. Ricordo che il p rovved imento fu 
approvato al l 'unanimità con mol te perplessità, p e r c h è il s indaco di 
Pa le rmo e il Commissar io di Catania avevano chiesto i fondi, r a c c o m a n ­
dando pe rò che la gestione dei lavori fosse affidata e data in appal to alle 
grandi ditte dello Stato. Dopo l 'approvazione di ques ta legge è accadu to 
che, nonostante l 'adozione di questo s is tema p e r cui ci si affidava ai 
grandi enti dello Stato - all 'Italstat, se n o n sbaglio, e alle sue consoc ia te 
- le fasi successive dei subappalt i , concernen t i , p e r esempio , i movi­
ment i di t e r ra e le opere di guardiania, sono state tut te inquina te e 
infiltrate. Questi sono i p rob lemi che si sono presenta t i . Per tan to n o n 
abbiamo risolto niente se n o n disabilitare la c o m u n i t à locale al con­
trol lo delle opere , avendolo affidato ad altri, ad ent i mister iosi e m e n o 
democrat ic i , se mi è consent i to di dire. 

Ritengo che il nuovo istituto - che ce r t amen te è nuovo - possa 
essere r iformato. St iamo infatti lavorando a n c h e p e r c h è il nuovo 
istituto dell 'Alto commissar ia to pe r la lotta con t ro la mafia debba 
intervenire più d i re t tamente nella certificazione delle o p e r e e n o n 
soltanto nella verifica a poster ior i . Una delle p ropos te che po t rà essere 
avanzata è che pe r le opere di cer te d imensioni , p e r cert i volumi di 
spesa e pe r gli enti pubbl ic i debba essere affidata al Commissar ia to 
antimafia, ai suoi uffici, la certificazione delle dit te. In ques to m o d o si 
r isolverebbe anche la quest ione relativa alla compe tenza dei prefetti . Il 
p rob lema è quello di individuare organi di garanzia, po iché pe r le 
grandi opere i prefetti sono stati s e m p r e aggirati in quan to la certifica­
zione viene predisposta secondo un cer to meccan i smo , p e r cui a n c h e in 
caso di una condanna grave questa non risulta fino a q u a n d o la 
sentenza non sia definitiva, e sappiamo c o m e s iano lenti i t e m p i della 
giustizia; mi sembra si possa senz 'al t ro affermare che la certificazione 
dei prefetti non è stata efficace. Viste le carat ter is t iche che finora h a 
avuto tale certificazione occo r re quindi t rovare il m o d o di fare u n a 
certificazione più reale, magar i s tabi lendo che il c o o r d i n a m e n t o t ra 
carabinier i , polizia ed Alto commissar ia to deve essere a t tua to soprat­
tut to nei r iguardi di quegli enti ai quali noi affidiamo la tu te la del 
dena ro pubbl ico nel Mezzogiorno. Il vero p r o b l e m a è quel lo di tu te la re 
l 'Enel, TIRI, le Ferrovie dello Stato in zone in cui è necessar io che n o n 
vada dispersa neanche u n a lira del pubbl ico denaro . 

PRESIDENTE. Poiché nessun al tro chiede di in te rveni re p e r richie­
ste di chiar iment i , do la paro la al pres idente del l 'Enel , do t to r Viezzoli, 
pe rchè risponda in mer i to alle quest ioni che sono state pos te , invitan­
dolo, qualora su a lcuni punt i n o n fosse possibile u n a risposta imme­
diata, ad inviarci nei pross imi giorni u n a risposta scrit ta. 
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In sede di r iun ione dei cap igruppo e poi di Commiss ione , anche 
sulla base del r e socon to stenografico di ques ta discussione, inizieremo 
a d iscutere circa il m o d o con cui p rosegu i re la nost ra indagine - a 
questo propos i to sono già state avanzate a lcune propos te - e p iù in 
generale sul m o d o in cui affrontare la ques t ione di fondo, che è stata 
posta da numeros i colleghi, della regolazione degli appalt i e del 
control lo del pubb l ico d e n a r o da pa r t e degli ent i pubbl ic i o a parteci­
pazione statale. 

Detto questo, do senz 'a l t ro la pa ro la al dot tor Viezzoli. 

VIEZZOLL S ignor Pres idente , vorrei da re agli onorevol i commis­
sari r isposte di cara t te re genera le sui pr incipal i pun t i sollevati, facendo 
anche richiamo alla documen taz ione già presenta ta , nel la quale molti 
dei quesiti posti t rovano risposte, e r i se rvandomi di far perveni re 
success ivamente u n d o c u m e n t o p e r le r isposte che dovessero mancare . 
Comunque , mol t iss ime delle cose det te già t rovano r i scont ro non tanto 
nel d o c u m e n t o da m e letto, che era necessa r i amente breve, quanto 
nelle schede e nei documen t i allegati. Posso c o m u n q u e assicurare che 
forni remo, se necessar io , ul ter iori precisazioni a n c o r a p iù puntual i . 

Desidero, innanzi tut to , svolgere a l cune considerazioni di cara t tere 
genera le . In p r i m o luogo des idero prec isare che l 'Enel , posto sotto 
accusa p e r la cos t ruzione della cent ra le di Gioia Tauro , sta ubb idendo 
ad u n de t tame del Pa r l amen to e del Governo. Il Par lamento si è 
p ronunc ia to più volte a favore della cos t ruzione della cent ra le di Gioia 
Tauro e nello stesso senso si è mosso il Cipe e quindi noi, c o m e ente 
pubbl ico , ci r e n d i a m o artefici, opera tor i doverosi di quel la che è u n a 
volontà di cara t te re genera le . Per tan to , no i s t iamo lavorando in ot tem­
peranza a dirett ive del Pa r l amen to e del Cipe che sono mol to prec ise in 
proposi to e de t tano cri teri sia p e r quel che r iguarda il t ipo di cent ra le 
sia pe r quel che riguarda le sue d imensioni . 

Per la cent ra le di Gioia Tauro noi ci s iamo post i a lcuni grossi 
p rob lemi . Il p r i m o è stato quel lo della t rasformazione della centra le , 
che - c o m e è stato p r ima ricordato - era prevista in or igine c o m e 
centra le a ca rbone . A ques to riguardo si è pos to il p r o b l e m a dell 'ade­
guamento alle n o r m e ambienta l i p iù r ecen t i e quindi del la trasforma­
zione della vecchia cent ra le in cen t ra le pol icombust ib i le , destinata, 
cioè, ad utilizzare olio, ca rbone e m e t a n o . La cen t ra le che dovrebbe 
essere realizzata è appun to u n a cent ra le pol icombust ib i le , in grado di 
l imitare l 'emissione di residui inquinant i in misu ra tale da o t t empera re 
sia alle n o r m e comuni ta r ie sia alle n o r m e italiane in mater ia , che sono 
anco r più rigide rispetto a quel le comuni ta r ie ; l ' impianto quindi , dal 
pun to di vista ambienta le , rispetta le at tuali prescr iz ioni in mater ia . C'è 
stato però , s e m p r e sot to il profilo ambien ta le , un fatto che h a reso più 
complesso l 'iter p rocedura l e . Le p r o c e d u r e autorizzative, c o m e si 
evince dalla documentaz ione presenta ta , r isul tavano soggette alla legge 
n. 180, in quan to la cos t ruzione della cen t ra le era stata decisa nel 
pe r iodo t ra il 1983 e il 1985. La ques t ione ambien ta le è, invece, mol to 
più recente , tan t ' è vero che q u a n d o la Commiss ione p e r la valutazione 
d ' impat to ambien ta le (VIA) nomina t a r ecen t i s s imamente dal minis t ro 
Ruffolo h a esamina to il p rob l ema , h a r i conosc iu to che noi avevamo 
osservato le leggi in mate r ia ambien ta le pe r chè la cos t ruzione della 
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centra le era stata decisa p r eceden t emen te a l l ' ent ra ta in vigore delle 
disposizioni attuali. Nonos tan te questo, noi ci s iamo messi a disposi­
zione - c o m e è nost ro dovere - della regione e dei minis ter i del l 'am­
biente e del l ' industr ia pe r r iesaminare la compatibi l i tà ambien ta le alla 
luce delle nuove leggi e dei nuovi regolament i comuni ta r i e nazionali . 
Da qui è na to il documen to , risultato di uno studio approfondi to , da noi 
consegnato nel luglio del 1989 ai minister i de l l ' ambien te e dell ' indu­
stria. Da qui poi sono venute le conclusioni del minis te ro del l 'am­
biente, che citavo pr ima, del luglio di ques t ' anno , conclus ioni che , di 
fatto, r i conoscono che le misure adottate, pu r non essendo prescr i t te da 
n o r m e di legge, sono adeguate e aggiungono a lcune raccomandaz ion i , 
t ra cui quella - r icordata p r ima dal l 'onorevole Tripodi - di r i co r re re a 
varie fonti energet iche. Si r iconosce, c o m u n q u e , che la cent ra le è 
moderna , pulita, adeguata sotto il profilo della potenza, delle d imen­
sioni e della policombustibil i tà . Quindi in questo m o m e n t o ci s t iamo 
muovendo in o t temperanza a direttive del Cipe pe r la realizzazione di 
u n t ipo di centra le che anche il minis tero de l l ' ambiente - c o m e risulta 
dagli allegati alla documentaz ione - ritiene conforme agli standard 
attuali. Ripeto pe rò che c 'è stato questo ritardo nel la cos t ruz ione della 
centra le che ha de te rmina to sovrapposizioni di disposizioni della vec­
chia legge con altre della nuova legge, il che ha reso le p r o c e d u r e p iù 
compl ica te . In sostanza noi e ravamo in perfetta regola con le disposi­
zioni vigenti; nonos tan te ques to , il minis tero de l l ' ambien te ha chiesto 
a lcune modifiche e noi abb iamo aderi to a tale r ichiesta. Ora il mini­
stero dell ' industria ha inviato a noi, alla regione e al minis te ro del l 'am­
biente la relazione della Commiss ione per la valutazione del l ' impat to 
ambienta le , me t t endo così in moto un m e c c a n i s m o p rocedu ra l e che il 
minis tero del l ' industr ia dovrà adesso recepi re , ritengo, con u n al t ro 
decre to , p e r adeguare la centra le alle nuove prescr izioni . 

L'altro fatto che ha compl ica to un p o ' le cose è che le quest ioni di 
cui s t iamo par lando adesso, cioè quelle relative ai due appalt i (di cui il 
s econdo suddiviso in due lotti), sono databili al 1987 e al 1988 e quindi 
precedent i ad a lcune decisioni assunte da questa Commiss ione p e r 
quanto r iguarda la legge Rognoni-La Torre e ad a l cune circolar i del 
commissar io Sica riguardanti i subappalt i . Noi s iamo p i e n a m e n t e in 
regola r ispetto alle n o r m e al lora vigenti ma lo s iamo a n c h e r ispet to alle 
leggi in vigore a t tua lmente . Quello che desidero r ibadi re è che si t ra t ta 
di due m o m e n t i diversi. 

Applichiamo al cen to p e r cento le regole stabilite dall 'Alto commis ­
sario e le disposizioni del la legge Rognoni-La Torre . Ribadisco comun­
que che si t rat ta di due m o m e n t i diversi, e tale c i rcostanza n o n va 
dimenticata , p ropr io al fine di stabilire ciò che e ra o n o n era consent i to 
due anni fa sotto il profilo della osservanza della legge. 

L 'onorevole Mancini ha chiesto, t ra l 'altro, in che m o d o il Ministro 
del l ' industr ia è stato interessato da l l ' a rgomento . A par te le conversa­
zioni che si svolgono in questi casi, t ra t tandosi del Ministro vigilante nei 
nostr i r iguardi , il Ministro del l ' industr ia ha chiesto e r icevuto u n a 
nos t ra relazione p o c o più di un mese fa. Ieri sera inol t re ho t rasmesso 
al Ministro anche copia della documentaz ione consegna ta oggi alla 
Commissione, ivi compres i i document i richiesti dalla Commiss ione 
stessa nel mese di luglio e relativi ai verbali del le gare in ques t ione . 
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Per tanto il Ministro del l ' industr ia d ispone della stessa documen taz ione 
di cui è in possesso la Commiss ione , pe r tut te le considerazioni del 
caso. 

H o senti to dire da più par t i e r ipe tu tamente che vi sono stati appalt i 
irregolari . Non voglio confutare qui i rappor t i del l 'Arma dei carabinier i , 
che tuttavia ci tano a nos t ro p a r e r e e r r o n e a m e n t e cer te disposizioni dei 
regolament i , nè tanto m e n o le dichiarazioni del Tr ibunale del la l ibertà, 
che ha fatto dei riferimenti impropr i . Provvederemo a farlo nella sede 
competen te , che r i tengo sia quel la della magistratura. Ribadisco pe rò 
che molte delle cose de t t e .non sono esatte, in quan to fondate su n o n 
appropria t i e lement i di r i fer imento. Nei documen t i presenta t i abb iamo 
risposto, senza fare po lemiche , a tu t te le contestazioni mosse sia 
dall 'Arma dei carabinier i che dal Tr ibunale della l ibertà e anco ra oggi 
r ichiamate . 

L 'a rgomento su cui ve ramen te n o n saprei cosa rispondere r iguarda 
la certificazione antimafia. Pe r sona lmen te uso rispettare le leggi e se le 
leggi prescr ivono de terminat i adempimen t i , io eseguo gli adempimen t i 
richiesti. Che l 'Enel possa a n d a r e in giro a ch iedere ad amici e 
conoscent i notizie di u n cer to t ipo è ve ramente mol to s t rano . H o già 
lamenta to che se era così no ta la mafiosità di quelle ditte, n o n ci voleva 
nul la ad avvertirci p reven t ivamente . Nessun organo ist i tuzionale ci h a 
det to nul la in proposi to . Ben vengano al t re n o r m e , se, c o m e diceva il 
senatore Gualtieri , sono necessar ie . : no i le osserveremo. Tuttavia, oggi 
c o m e oggi dobb iamo osservare la vigente legislazione antimafia, che 
r ichiede la certificazione che viene rilasciata, c o m e è no to , dal prefet to 
dopo aver consul ta to il casellario cent ra le . Ciò s embra significare che il 
casellario cent ra le non è informato in t e m p o reale di modif iche o di 
sensazioni che altri h a n n o . Da par te nos t ra c o m u n q u e n o n p e n s o che si 
possa seguire u n c o m p o r t a m e n t o diverso dalle prescr iz ioni della nor­
mativa antimafia. 

Per quan to c o n c e r n e le nos t re regole in terne , ques te , c o m e dicevo 
pr ima, po t r anno anche n o n essere perfette, m a sono c o m u n q u e il frutto 
di una serie di modifiche appor ta te ai regolament i in terni a pa r t i r e dal 
1963 ed effettuate da u l t imo nel 1984 al fine di migl iorar l i . L ' anno 
scorso abb iamo assegnato 9.200 appalti . Per fortuna, il caso di Gioia 
Tauro è u n o solo, il che vuol d i re che il nos t ro s is tema in te rno funziona 
dal pun to di vista della tu te la dei nostr i interessi e c o n o m i c i e di 
prevenzione nei r iguardi del le infiltrazioni mafiose. 

Il sena tore Calvi ha rivolto a l cune d o m a n d e di ca ra t t e re genera le 
cui non c redo sia facile r i spondere . Quando fa riferimento al gas 
m e t a n o immagino che voglia dire che esso inquina a l m e n o q u a n t o il 
ca rbone e l 'olio combust ibi le . Se h o b e n capito, egli a ccennava a 
scontr i polit ici sul p rob l ema energe t ico ev identemente legati a l l 'uso del 
ca rbone e del me tano , facendo par t icolare riferimento a ques t 'u l t imo, 
che non sembre rebbe così inqu inan te c o m e era ritenuto qua lche mese 
addietro e che s embre rebbe invece, date le perdi te che si verificano nel 
t raspor to in Italia dal l 'Unione Sovietica e dall 'Algeria, essere p iù 
inquinan te di altri combustibi l i . È u n p rob lema tut tora a l l ' e same e n o n 
mi sento di dare oggi risposte in proposi to . Noi dobb iamo e rogare 
energia al migl ior prezzo possibile e diversificare le nos t re fonti di 
approvvigionamento: ca rbone , gas e olio combust ibi le . Le cent ra l i del 
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t ipo di quella di Gioia Tauro ci danno la certezza di b ruc ia re di volta in 
volta il combust ibi le m e n o caro . Se avessimo mol te central i a ca rbone 
l ' impatto della crisi del Golfo sarebbe dec i samento diverso, in quan to 
l'olio combust ibi le è aumenta to del 50 pe r cen to , m e n t r e il prezzo del 
ca rbone è r imasto quel lo di sei mesi fa. La nos t ra bi lancia energet ica e 
valutaria sarebbe quindi ne t tamente migliore. È u n fatto di cui si deve 
t ene r conto dal pun to di vista generale . 

Per quanto c o n c e r n e i subappalti , mol te delle r isposte alle do­
m a n d e sono con tenu te nella documentaz ione da noi presenta ta . I 
subappalt i sono permess i nel l 'ambito della legge e noi, su r ichiesta 
motivata delle aziende, li consent iamo coinvolgendo in tal m o d o mol te 
ditte locali. È un m o d o c o m e un altro pe r a l largare la cerch ia dei nostr i 
fornitori e p e r consen t i re maggiori possibilità di lavoro e la cresci ta di 
aziende locali. Nei limiti in cui la normat iva lo a m m e t t e n o n vedo 
pe rchè non vi si debba r icor re re . 

L 'onorevole Violante ha chiesto se io abbia incon t ra to Micheletta. 
Posso precisare che n o n l 'ho mai incont ra to . 

Preciso inoltre che ho consegnato al consiglio di amminis t raz ione 
tut ta la documentaz ione data oggi alla Commiss ione . L 'ho fatto voluta­
men te oggi pe r r ispetto ne i confronti della Commiss ione , onde evitare 
anticipazioni. Mercoledì pross imo c o m u n q u e il consiglio di ammini ­
strazione si r iunirà pe r affrontare la quest ione. 

VIOLANTE. E circa la relazione sugli appalti? Esiste u n a prassi o 
una regola? 

VIEZZOLI. Vi sono comunicazioni pe r iod iche da pa r t e del d i re t tore 
generale . 

VIOLANTE. E p e r questi appalti la comunicaz ione è stata fatta? 

VIEZZOLI. Non lo so. Il consiglio del ibera, la s t ru t tura p r o c e d e e, 
dal pun to di vista del control lo successivo, pe r iod i camen te la direzione 
generale comun ica al consiglio, ad esempio, l ' a m m o n t a r e degli acquist i 
di petrolio, di olio o di ca rbone e gli appalt i assegnati , c o m e p u r e gli 
investimenti . 

VIOLANTE. Quindi avrebbe dovuto essere già stata fatta. 

VIEZZOLI. I m m a g i n o di sì. Quella che h o descr i t to è c o m u n q u e la 
prassi normale . 

VIOLANTE. Lei c o m u n q u e si riserva di inviarci u l ter ior i chiari­
ment i e documentaz ioni . 

VIEZZOLI. Mi r iservo, laddove n o n vi s iano già indicazioni nel la 
scheda, di fornire ul ter ior i e lement i . 

VIOLANTE. Nella documentaz ione n o n h o t rovato la «lettera di 
invito». È riportata nelle schede? 

VIEZZOLI. No. 



Senato della Repubblica - 380 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

VIOLANTE. Può farcela avere? 

VIEZZOLI Cer tamente . 

VETERE. Quando apparvero quel le notizie si attivò lei oppure si 
attivò il Ministro? 

VIEZZOLI. Con il Ministro c'è u n rappor to cos tante . Appena è na ta 
la cosa ne abbiamo parlato. 

TRIPODI. Ancora u n a domanda : lei pensa che o rma i la s i tuazione 
va bene , p e r cui il r appor to con quelle imprese che vengono indicate 
c o m e inquinate di mafia deve r imane re e n o n si deve p rovvede re ad 
u n a risoluzione dei contratt i? 

VIEZZOLI. Noi abbiamo in ques to m o m e n t o u n r appo r to contrat­
tuale con queste imprese e in base al diri t to civile abb i amo degli 
obblighi nei loro riguardi e loro nei nostr i . L 'associazione mafiosa non 
è ancora provata. Oggi c o m e oggi esistono solo t a lune dichiarazioni in 
proposi to . Dobbiamo vedere cosa fare subi to dopo , ques to è l ' impor­
tante . Però mi meraviglio quando vedo che u n a di quel le ditte, 
nonos tan te sia così sospettata di mafia - c o m e sen to dire - abbia 
ricevuto u n mese fa u n appal to dal c o m u n e di Gioia Tauro . 

IMPOSIMATO. Due e r ror i n o n fanno cer to u n a rag ione . 

VIEZZOLI. Queste e r ano le risposte di ca ra t te re genera le . Le 
risposte specifiche le m a n d e r ò in seguito. 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor Viezzoli p e r la sua col labora­
zione. Certo avrà compreso che la passione e l 'animosi tà del la discus­
sione non sono rivolte alla sua persona, m a alla gravità delle quest ioni 
che s t iamo discutendo e che r iguardano la cos t ruzione del la cen t ra le e 
tu t to ciò che nasce da questo p rob lema . 

Per tanto ringrazio lei ed i suoi col laborator i , d i s cu t e r emo la que­
st ione dec idendo c o m e muoverc i success ivamente . 

Dichiaro per tan to conc lusa l 'audizione. 

La seduta termina alle ore 13,10. 


